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Congedo. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto congedo per 

motivi di salute l 'onorevole Eizza Evange-
lista, di giorni 10. 

{È conceduto). 

Interrogazioni. ; 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni . 
La pr ima interrogazione iscri t ta nell 'or-

dine del giorno è quella dall 'onorevole Buc-
celli d i re t ta ai ministri dell 'agricoltura, delle 
finanze e dell' interno, « per conoscere in 
qual modo e con quali r isul ta t i vengano 
spese le lire 150,000 stabil i te dalla legge 
11 luglio 1904, n. 388, contro le f rodi nella 
preparazione e commercio dei vini ». 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Per la pa r te che r iguarda il Mi-
nistero dell ' interno io già risposi all 'onore-
vole Buccelli a l lorquando si discusse il bi-
lancio de l l ' in te rno . Per l ' a l t ra par te , che 
r iguarda il Ministero di agricoltura, prego 
l 'onorevole Buccelli di acconsentire che l 'in-
terrogazione r imanga inscr i t ta nell 'ordine 
del giorno sino al r i torno dell' onorevole 
Ot tav i . 

BUCCELLI . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Allora questa interro-

gazione r imane nell 'ordine del giorno. 
Segue l ' interrogazione diret ta dagli ono-

revoli Eabr i e Torrigiani, al ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, « p e r 
sapere se in tenda presentare un disegno di 
legge di r i forma, lungamente desiderata, 
della vigente legge forestale ». 

Ma, essendo assenti gli onorevoli inter-
roganti , essa si in tende r i t i ra ta . 

Essendo assente da Roma l 'onorevole 
sot tosegretario di S ta to per la grazia e giu-
stizia e l 'onorevole ministro guardasigilli , 
avendomi informato d'essere t r a t t e n u t o al-
t rove per doveri d'ufficio, è necessario ri-
mandare la interrogazione dell' onorevole 
Paniè, che r imane nell 'ordine del giorno. « 

Per la stessa ragione, r imangono nell'or-
dine del giorno le interrogazioni dagli ono-
revoli Cottafavi ed Aprile r ivolte al mini-
stro di grazia e giustizia. 

Per l 'assenza del l ' interrogante, si consi-
dera r i t i ra ta l ' interrogazione dell 'onorevole 
Basett i , al ministro della pubblica istru-
zione, « sui r isultat i di recenti concorsi a 
cat tedre universitarie, e specialmente a 
quella di oculistica nell 'Universi tà di Siena ». 

Verrebbe ora l ' interrogazione dell 'onore-
vole Santini al ministro degli affari esteri 
ma, non essendo presente nè l 'onorevole mi-
nistro, ne 1' onorevole sot tosegretar io di 
Stato, questa interrogazione viene diffe-
r i ta . 

L'onorevole Battel l i interroga il mini-
stro dell ' interno, « per conoscere i provve-
dimenti che in tenda prendere per l 'omicidio 
di un cacciatore commesso da un carabi-
niere in quel di Per t icara , e per impedire 
il r ipetersi di simili avveniment i ' in quella 
regione ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facoltà di par la le . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I carabinieri di cui si t r a t t a fu -
rono denunziat i all' au to r i t à giudiziaria : 
si aprì un procedimento ed in Camera di 
consiglio il t r ibunale dichiarò che non vi 
era luogo a procedimento per omicidio vo-
lontario ma per omicidio colposo. I l risul-
t a t o definitivo del procedimento non è an-
cor noto, 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Battel l i per dichiarare se sia 
sodisfat to della r isposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l ' interno. 

B A T T E L L I . I o non posso essere sodi-
sfat to , disgraziatamente, della r isposta del-
l 'onorevole sot tosegretario di Stato. . . 

Voci. Disgraziatamente? 
B A T T E L L I . . . .d isgraziatamente perchè 

avrei avu to piacere di potermi -dichiarare 
sodisfat to. Io posso dirmi quasi testimonio 
di quei fa t t i , perchè li ho ud i t i dal labbro 
stesso di coloro che li hanno presenziati , e 
mi permet to di raccontarl i alla Camera, 
perchè essa possa giudicare come sia giusti-
ficato il sent imento che si va infi l t rando nelle 
nostre popolazioni, che, cioè, ment re nell 'I-
tal ia meridionale si può benissimo t i ra re 
sulla folla sotto il comando di un delegato, 
nei nostri paesi invece i carabinieri possono 
a loro bell'agio t i rare di spontanea volontà 
sopra un ci t tadino qualunque, di qualun-
que par t i to e condizione, e non avere al-
cuna punizione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Battell i , que-
ste sono sue induzioni. 

BATTELLI .Vedrà , onorevole Presidente,., 
che esse scaturiscono senz 'a l t ro dai fa t t i . 

P R E S I D E N T E . Ma da un f a t to spe-
ciale non si può dedurne una conseguenza 
generica. 
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DB NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Cominciamo col chiarire anche che 
il f a t to è avvenuto il 17 dicembre. 

B A T T E L L I . È verissimo, ma io parlo 
dei f a t t i e non a l ludo a nessun membro 
del Governo. 

Ecco dunque la narrazione breve e pre-
cisa. Un povero contadino si permise una 
domenica m a t t i n a di recarsi a caccia, e 
due carabinieri , che se ne accorsero, si 
diedero ad inseguirlo. Uno di questi, avendo 
inciampato in un filo di ferro, cadde, si 
fece male al ginocchio, e preso dall ' i ra per 
questo f a t t o • (è cosa umana , e può suc-
cedere a uomini di qualunque condizione) -
spianò il fucile contro il contadino e lo stese 
al suolo moribondo. Di ciò si hanno test imoni 
di ogni condizione sociale, fanciulli ed adult i . 
Ebbene, al processo che ne seguì - io non so 
perchè - non f u chiamato nessuno di questi 
test imoni, e fu rono interrogati sol tanto i 
carabinieri. I quali furono lasciati per due 
giorni ind is turba t i a scorrazzare spavalda-
mente per il villaggio, con s tupore ed indi-
gnazione della popolazione in tera . 

Ora se si cont inua di questo passo... . 
DE NAVA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma perchè si deve cont inuare di 
questo passo ? 

B A T T E L L I . Perchè quest i f a t t i si ri-
petono con a l la rmante insistenza. Ho 
oggi stesso un ' a l t r a interrogazione intorno 
a Un f a t t o simile avvenuto a sessanta chi-
lometri di d is tanza nello stesso circondario, 
e prec isamente nel villaggio di Schieti, 
dove due carabinieri uccisero un povero 
minatore inerme, nel l 'a t to in cui era per 
coricarsi nella propr ia s tanza, mossi da 
gelosia di donne. 

Ecco perchè questi fa t t i , r ipetendosi 
con t inuamente f anno sì che nei nostri paesi 
l ' a rma dei reali carabinieri, invece di rap-
presentare la difesa della l ibertà dei cit-
tadin i e dei loro diri t t i , costi tuiscono p ic -
cole brigate di bravi v io lent i , r innovando 
le gesta dei carabinieri del Papa . Ormai 
non si fa più f r a gli uni e gli altri nessuna 
differenza. 

P R E S I D E N T E . Ma questi sono giudizi 
avventa t i , onorevole Battel l i . 

B A T T E L L I , i fo , è bene che questo si 
dica, perchè in questo modo non si difen-
dono le ist i tuzioni e non si difende nep-
pure quel senso di giustizia, che va ogni 
giorno scemando con danno di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Ora viene un 'a l t r a in-
terrogazione dall 'onorevole Battel l i d i re t ta 
al ministro della pubblica is truzione « per 

sapere se in tenda emanare i regolamenti 
speciali universitari , che ebbero già il parere 
favorevole del Consiglio superiore ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' is truzione ha facol tà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione. Posso assieurarel 'onorevoleBat-
telli che i regolamenti universi tari speciali 
saranno inviati al Consiglio di S ta to t ra 
pochissimi giorni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Battel l i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B A T T E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' istruzione. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe un 'a l t ra in-
terrogazione dell 'onorevole Battel l i al mi-
nistro di grazia e giustizia, ma, non essen-
do presenti nè l 'onorevole ministro, nè l'o-
norevole sot tosegretario di Sta to per la 
giustizia, questa interrogazione conserva il 
suo posto nell 'ordine del giorno. 

È la volta di un' interrogazione dell'ono-
revole Montemart ini ai ministri di grazia e 
giustizia e dell ' interno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
V interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Siamo d'accordo con l 'onorevole 
Montemart in i di aspe t ta re il r i to rno in Ro-
ma del sot tosegretario di S ta to per la giu-
stizia. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Anche questa 
interrogazione viene differita. 

Lo stesso onorevole Montemar t in i inter-
roga il ministro dell ' interno « sullo sciogli-
mento del Consiglio comunale di Stra-
della ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Lo scioglimento del Consiglio co-
munale di Stradel la fu de terminato dalle 
ragioni che furono esposte ch ia ramente nella 
relazione che precedet te il decreto di scio-
glimento. Con le elezioni ordinarie del luglio 
la rappresen tanza di Stradella si t rovò di-
visa in due par t i t i opposti e di forza eguale. 
Per effetto di questi par t i t i e per t endenze 
diverse dei par t i t i stessi, il Consiglio co-
munale non fu in grado di eleggere la 
Giunta , perchè t u t t i i consiglieri votarono 
scheda bianca. I n un ' a l t r a r iunione non si 

votò che per la sola Giunta , e per il sin-
daco non si riuscì a mettersi d 'accordo: si 
aveva un Consiglio con par i tà numerica , 
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e quindi nell ' impossibil i tà di funzionare , il 
che cost i tuisce una delle principali ra-
gioni per cui si rendono spesso necessarii 
gli scioglimenti dei Consigli comunal i : al 
quale inconvenien te si in tende di r iparare 
con il disegno di legge che f r a breve verrà 
in discussione in questa Camera. Dopo di 
ciò avvenne un al t ro f a t to , che cioè nove dei 
consiglieri comunal i si dimisero. Ed in 
ques t a s i tuazione non era possibile anda re 
a v a n t i e si dove t te procedere allo scio-
gl imento. L ' onoievole Montemar t in i rico-
noscerà che quel p rovved imen to non f u de-
t e rmina to che dal motivo solo di assicurare 
il f u n z i o n a m e n t o del Consiglio comuna le . 
Gli e let tor i d i ranno l ' u l t ima parola . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
t ini ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t to . 

M O N T E M A R T I N I . L 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to può prevedere che, se io 
ho presen ta to la mia interrogazione dopo 
aver le t to la relazione che precede il de-
creto di scioglimento, non posso oggi di-
ch iararmi sodisfa t to della l e t t u ra di un 
r i a s sun to di quella relazione. 

Il Consiglio comunale di Stradel la fun-
z ionava regolarmente , perchè, fino a prova 
cont rar ia , dieci costi tuiscono u n a maggio-
r a n z a di f ron t e a nove, t a n t o più quando 
i dieci hanno la forza morale che viene da 
u n a elezione recente. 

I l Consiglio aveva f o r m a t o una Giunta , 
aveva approva to il bilancio e t u t t i gli a t t i 
pr incipal i di un 'amminis t raz ione , e se i nove 
consiglieri r appresen tan t i la minoranza si 
sono dimessi, bas t ava r icorrere ad elezioni 
parziali , nè c 'era bisogno di d i s tu rbare il 
corpo elet torale per una elezione generale. 

Io spero che gli e le t tor i d imos t re ranno 
che fu e r ra to il p rovved imento del Governo; 
mi sarei augura to però che, men t re il Go-
verno presen tava un disegno di legge per 
disciplinare lo scioglimento dei Consigli, non 
avesse violato il disegno di legge p r ima an-
cora di por tar lo alla Camera. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. E r a già predisposto lo sciogli-
mento . 

M O N T E M A R T I N I . Sconfessate? 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Non sconfesso nulla ; voglio r is ta-
bilire le date. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Montaut i al ministro della 
mar ina « per sapere se e quando in tenda , | 
confo rme prat icasi già per a l t re località, ! 
f a r e assumere dall 'ufficio di por to di Via- ' 
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reggio il servizio delle matr icole della gente 
di mare e delle navi ascr i t te a quel circon-
dario mar i t t imo, assecondando così, confor-
me a giustizia, le r i p e t u t e r ichieste della 
numerosa classe di m a r i n a i ed a r m a t o r i 
mar i t t imi che a t t u a l m e n t e sono cos t re t t i a 
recarsi a Livorno per i cont inui loro rap-
port i con le au to r i t à por tual i , con pe rd i t a 
di t empo e spese non indifferent i ». 

H a faco l tà di r i spondere a questa in te r -
rogazione l 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o 
per la marineria . 

BIA.NCO, sottosegretario di Stato per la 
marineria. L 'onorevole Mon tau t i desidera 
sapere quando si i n t enda fare assumere dal-
l 'ufficio di por to di Viareggio il servizio 
delle matr icole della gente di mare e delle 
navi ascr i t te a quel circondario mar i t t imo . 
Tale d o m a n d a f u r ivol ta , oltre che da pa-
recchi altri c i t tadini , dal municipio di Via-
reggio. Faccio notare che il lavoro al quale 
sono cost re t t i i capi tani mercant i l i e la 
gente di mare di Viareggio è ben l ieve, 
perchè l 'ufficio circondariale si incarica di 
espletare le p ra t i che con la capi taner ia di 
Livorno. Questa d o m a n d a fu alla 
Commissione reale, la quale av rà l ' incar ico 
di s tud ia re e r iferire in meri to . 

I n ogni modo riconosco che la d o m a n d a 
del l 'onorevole Montau t i è p e r f e t t a m e n t e 
giustif icata; da ta l ' impor t anza del movi-
mento a t tua le della m a r i n a c i Viareggio, 
pres to o tard i si p r ende rà un p rovved imen to . 
Ma del res to abb iamo t a n t a scars i tà di 
personale a Livorno che non si sa come 
fa re per m a n d a r e un impiega to a Viareggio. 

Ma posso ass ; curare 1' onorevole Mon-
t a u t i che non appena sarà possibile di au-
men ta re il personale, sarà nos t ra cura 
di sodisfare questi legi t t imi in teress i .È vero 
che ques ta facil i tazione è concessa a Chiog-
gia, Torre del Greco e Siracusa, ma posso 
assicurarlo che il Governo fa rà del t u t t o 
per estenderla anche a Viareggio, n o t a n d o 
che anche altri centr i marinareschi , come 
Procida , Salerno e Camogli, non hanno i 
benefici che ora si chiedono per Viareggio. 

M O N T A U T I . Quando si f a rà l ' a u m e n t o ! 
BIANCO, sottosegretario di Stato perla ma-

rineria. Posso aggiungere che giorni fa ab-
biamo m a n d a t o un ufficiale del Genio mili-
t a r e a Viareggio per s tud ia re l ' a m p l i a m e n t o 
di quei locali. La cap i t aner ia del por to di 
Viareggio è così r i s t r e t t a , che bisogna au-
men ta re i locali per contenere quei famos i 
regis troni , che egli conosce come me. Dirò 
ino l t re all 'onorevole Montau t i che egli co-
nosce i sen t iment i di s impa t ia che mi le-

- 7626 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 



Atti forìomelitari — 7 6 2 7 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I I — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 MAGGIO 1 9 ( 6 

gano alla popolazione di Viareggio, e sia 
come membro del Governo, e sia come uf-
ficiale di marina, farò di tutto per conten-
tare nel miglior modo possibile i desideri 
di quella nobile ed industre popolazione 
marinara. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montanti per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MONTATITI. Se il provvedimento della 
mia interrogazione potesse consentire an-
cora nuove dilazioni ed indugi, io dovrei 
appagarmi delle assicurazioni datemi dal-
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
m a r i n a t a n t o , in vero, esse sono state 
aperte e cortesi Ma, se ciò m'impone l'ob-
bligo di ringraziarlo, lo che faccio sentita-
mente, non per questo io po^so dichiararmi 
sodisfatto, poiché il venire oggi a promet-
tere provvedimenti per l 'avvenire, in luogo 
di annunziarmi il fatto compiuto, me lo 
perdoni l'onorevole sottosegretario di Stato, 
pare a me, un vero e proprio caso di de-
negata giustizia, del quale io debbo dolermi 
fortemente; poiché l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ben sa e conosce in tutti i 
suoi particolari la incresciosa questione, 
egli, che, quale comandante del balipedio 
della regia marina, è stato, come egli ha 
detto, lungamente fra noi a Viareggio, la-
sciando in tutti indimenticabile memoria 
e largo, vivissimo desiderio di sè. E poiché 
io ho detto atto di denegata giustizia, mi 
permetta la Camera, perchè non sembri az-
zardata la mia frase, di dire molto fugace-
mente come stanno le cose. Sopra 8 mila circa 
inscritti fra la gente di mare dell'intero 
compartimento marittimo di Livorno, oltre 
3,200 appartengono a Viareggio, quasi la 
metà. Il numero delle navi, astrazion fatta dal 
loro singolo tonnellaggio, che nella questione 
delle matricole, lo si capisce, non ha nulla 
a che fare, presenta una sproporzione an-
cora maggiore. Su 357 vele di cabotaggio 
dell'intero compartimento, lascio i piroscafi 
perchè sono una quantità trascurabile, Via-
reggio ha 300 velieri con patente di nazio-
nalità, 70 velieri con licenza di traffico, 119 
paranze da pesca, 84 pontoni pel traffico 
del porto, in tutto 573 galleggianti; 573 
matricole. 

Orbene, onorevole sottosegretario diStato, 
quei 3,200 marinai, i padroni, i capitani, 
gli armatori delle numerose nostre navi di 
cabotaggio, debbono continuamente portarsi 
a Livorno per i loro rapporti con le por-
tuarie autorità, perchè a Livorno vi sono 
le matricole della gente di mare e delle 

navi. Pensi lo Camera che ad ogni imbarco 
0 sbarco di capitano o di ciurma, pei con-
tratti di arruolamento dell'equipaggio, per 
1 naufragi, per le operazioni della leva ma-
rittima, per i continui rapporti con la Cassa 
degli invalidi, per le annotazioni sulle pa-
tenti di nazionalità, pel cambio marittimo, 
per il passaggio, la vendita o l'ipoteca delle 
carature delle diverse navi e per tante altre 
cause e ragioni, tutta quella gente è obbligata 
ad andare a Livorno. Nè questo è tutto, chè 
per la massima parte .degli atti, non es-
sendo Viareggio e Livorno nella stessa pro-
vincia, anche se, onorevole sottosegretario 
di Stato, l'ufficio portuario di Viareggio fa-
cesse per conto degli armatori quella cor-
rispondenza cui ella ha alluso, bisogna 
sempre, con grave perdita di tempo e spese 
ancor maggiori per bolli e spese d'ufficio, 
andare, nientemeno, che a Lucca, a far le-
galizzare le firme dal presidente del tribu-
nale o dal prefetto, a seconda che sia un 
sindaco od un notaro od altro pubblico uf-
ficiale che abbia rilasciato o rogato l 'atto. „ 

Basta , parmi, onorevoli colleghi, questa 
rapida esposizione di fatto, per giustificare 
le oneste richieste dei viareggini. Ma, al-
meno, onorevole sottosegretario di Stato, 
questo loro disagio provenisse dal fatto del-
l'irrazionalità del nostro ordinamento ma-
rittimo pel quale, accentrandosi le matri-
cole nelle capitanerie di porto,si rendesse ne-
cessario fare esclusivamente presso di quelle 
le volute operazioni. 

Ma nossignori che così non è v A Chiog-
gia, a Siracusa, a Torre del Greco, le ma-
tricole della gente di maree delle navi, da 
molto tempo, sono già state mandate a 
quegli uffici circondariali di porto; eChiog-
gia, Siracusa e Torre del Greco (non lo 
dico per fare paragoni che riescono sempre 
odiosissimi) si trovano, per questo rispetto, 
in una marcata condizione di inferiorità di 
fronte a Viareggio. Viareggio, per numero 
di navi, oltre che a tutto il resto del suo 
compartimento come abbiamo veduto,è no-
tevolmente superiore al numero complessivo 
delle navi iscritte nei dipartimenti di Sa-
vona, Porto Ferraio, Civitavecchia, Gaeta, 
Taranto, Rimini, Bari, Porto Maurizio, An-
cona, ed altri del continente, ai due com-
partimenti della Sardegna e ai cinque della 
Sicilia; Viareggio ha 5 cantieri sempre at-
tivi che costruiscono navi di cabotaggio in 
un numerosuperioreatutti i cantierid'Italia; 
di qui quindi l'aumento continuo del nu-
mero delle patenti di nazionalità; pel nu-
mero degli iscritti marittimi, effettivamente 
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n a v i g a n t i . V i a r e g g i o è superiore, da solo, al 
t o t a l e degli iscritt i di p r i m a categor ia di 
a lmeno dieci d ipart iment i m a r i t t i m i del 
Regno, 

E d allora, perchè non si è f a t t o , perchè 
non si fa per V iaregg io quello che pure è 
s t a t o f a t t o per Chioggia , S i racusa e Torre 
del Greco? L ' o p p o r t u n i t à del p r o v v e d i m e n t o , 
quindi il nostro dir i t to di avere l ' i n v o c a t o 
p r o v v e d i m e n t o è fuor i quest ione. 

El la , onorevole sottosegretario, l 'ha pie-
n a m e n t e r iconosc iuta ed io n u o v a m e n t e la 
r ingraz io; ma l ' h a pure r iconosc iuta a n c h e 
l 'onorevole Mirabel lo, il quale ha scrit to 
più vol te al s indaco di V iareggio e a me, 
anche nel gennaio decorso, dicendo che spe-
r a v a che la m a n c a n z a di personale fosse un 
f a t t o transitorio; e allora, così scrisse: 
« asseconderò con piacere la d o m a n d a del 
s indaco di Viareggio, r iconoscendo l 'oppor-
t u n i t à del p r o v v e d i m e n t o r iguardo agli in-
teressi della gente di mare e degli a r m a t o r i ». 

D-unqne 'non si è f a t t o , non si f a e (mi 
p e r m e t t a l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di .Stato) 
forse per molto t e m p o ancora non si farà , 
per m a n c a n z a di personale! Ma, onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o , onorevol i col leghi , 
ma può reggere anche ad una superf ic iale 
cr i t ica questa speciosa ragione? Ma come, 
p e r uno s c r i v a n o o un a i u t a n t e ufficiale di 
P o r t o , perchè, onorevole sot tosegretar io , 
b a s t a un solo i m p i e g a t o per fare il r ichiesto 
servizio a Viareggio , voi credete di potere 
cont inuare a far perdere t e m p o e spendere 
t a n t a m o n e t a ad un sì numeroso s t u o l o di 
onesti ed operosi l a v o r a t o r i ? 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Mon-
t a n t i !... 

M O N T A T I T I . H o finito. 
Questo v o s t r o personale che vi m a n c a 

l e v a t e l o da L ivorno, t u t t a v o l t a che togl iendo 
le matricole v iareggine v o i l e v a t e a quel-
l 'uff icio, per questa parte , più che la m e t à 
del suo l a v o r o . 

Onorevole sottosegretar io di S t a t o , io so 
bene che El la è più che persuaso della r a -
g ionevolezza delle nostre r ichieste ; io so 
b e n e che ella è a n i m a t o da t u t t a la b u o n a 
v o l o n t à per assecondare le nostre giuste 
domande; ma ella deve convenire che al 
p u n t o in cui sono g iunte f a t a l m e n t e le cose, 
i b r a v i marinai v iareggini a s p e t t a n o , e con 
ragione, non più promesse e discorsi, ma 
f a t t i compiut i . 

L a questione pare piccola, per la cosa 
in sè stessa, ma assurge ad u n a più a l ta 
i m p o r t a n z a , pel principio che in sè rac-
chiude: principio di g iust iz ia d i s t r i b u t i v a , 
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principio che t o c c a così da v ic ino l 'essenza 
stessa di questo vostro p u b b l i c o serviz io . 

Onorevole sot tosegretar io , r o m p a gli in-
dugi e mandi subito le r ichieste matricole 
a Viareggio . È t a n t o t e m p o che noi inuti l -
mente le r ichiediamo ! E d io, creda, prima 
di fare questa interrogazione, posso dire col 
nostro p o e t a . 

« Sette paia di scarpe ho consumato » 
per chiedere e per non ottenere quello che 
in f o n d o non è altro che un a t t o di elemen-
tare, di i n t u i t i v a g iust iz ia . 

Se presto non sarà p r o v v e d u t o , r i tornerò 
su l l 'argomento , c o n v e r t e n d o la mia interro-
gazione in interpel lanza. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' i n t e r r o g a z i o n e che 
segue, de l l 'onorevole R o s a d i , al ministro di 
graz ia e g iust iz ia , sarà r i m a n d a t a , non es-
sendo presenti nè il ministro nè il sottose-
gretario di S t a t o per la graz ia .e giust iz ia . 

L ' o n o r e v o l e R o s a d i interroga poi il mi-
nistro del l ' i s truzione p u b b l i c a « per sapere 
se gli consti che un prezioso dipinto del 
Giorgione, « Cristo con la croce », sia emi-
g r a t o c l a n d e s t i n a m e n t e da V i c e n z a a Bo-
ston, e per sapere come e perchè le auto-
r i tà v icent ine non si siano mostrate intese 
del c lamore della not iz ia di una ta le emi-
graz ione ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la p u b b l i c a istruzione ha f a c o l t à di rispon-
dere a questa interrogaz ione . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Dirò che i compe-
tent i d iscutono se r e a l m e n t e il dipinto che 
andò a finire in A m e r i c a sia p r o p r i a m e n t e 
uno dei lavori principal i del Giorgione. 

Ma non è qui la sede o p p o r t u n a per pro-
seguire una indagine di questa natura . N o n 
si discute però del f a t t o che quel d ipinto 
rea lmente da V i c e n z a emigrò ne l l 'Amer ica ; 
e non si discute del f a t t o che il Ministero 
della p u b b l i c a istruzione f u i n f o r m a t o di 
questo esodo dalle r iv iste sc ient i f iche e dai 
periodici americani che cominciarono a di-
scutere intorno al dipinto. L ' o n o r e v o l e Ro-
sadi c o m p r e n d e t r o p p o b e n e che il Mini-
stero del l ' istruzione non può custodire t u t t e 
le raccol te p r i v a t e e impedire att i di que-
sto genere. A l l o r q u a n d o nelle famig l ie non 
v ' è il culto delle memorie domest iche, 
d i f f ìc i lmente può il carabiniere impedire 
questi deplorevol i fa t t i . Ma il Ministero 
della p u b b l i c a is truzione ha dato ordine 
a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia , a f f inchè si proceda 
energicamente . L ' a u t o r i t à g iudiz iar ia sta 
compiendo il suo d o v e r e . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rosadi , h a 
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facol tà di parlare per dichiarare se sia o no 
sodisfat to. 

ROSADI. Non posso dichiararmi sodi-
s fa t to se non di una sola cosa : della s t rana 
f o r t u n a d l e tocca agliesportatori clandestini 
di cose d 'a r te di sommo pregio, di non es-
sere menomamente dis turbat i dalle auto-
r i tà vigilanti. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione mi fa sapere che l ' au tor i tà giu-
diziaria ha cominciato (sono queste le sue 
parole)... 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Da tempo. 

ROSADI. Sia pure da qualche tempo, 
a fare il suo dovere di f ron te a questo 
fa t to che è necessariamente contrario alla 
legge. Perchè l 'opera, sia o non sia auten-
t ica, sia o non sia da a t t r ibuire al Gior-
gione, certo è che è s ta ta clandest inamente 
espor ta ta , sot t raendosi al debito che al 
proprietario incombeva dalla denuncia di 
asportazione per qualunque oggetto d 'ar te . 
Ora, per rendersi conto della tempest i-
vi tà della diligenza di questa autor i tà giu-
diziaria, convien sapere >da quando l 'espor-
tazione è avvenuta . 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Non è certa la da ta . 

ROSADI. Senza pretendere di accer-
t a r e date e di fare della cronologia pun-
tualissima, io posso assicurare l 'onorevole 
sottosegretario di Stato che tu t t i coloro i 
quali da sei anni parlano del Portacroce 
del Giorgione, ne parlano come di opera 
d ' a r t e preziosissima che si t rova nella rac-
colta Gardner di Boston. Così dice Adolfo 
Venturi in un volume sulla galleria Crespi 
di Milano, s t ampa to nel 1900; così dice il 
Monneret nella monografìa edita dal l ' Is t i -
t u t o delle art i grafiche di Bergamo tre anni 
or sono ; così dicono tu t t i gli scr i t t i pubbli-
cati circa il Giorgione da cinque anni; ;e così 
dice pure quel documento del Ministero 
che è il catalogo degli oggetti di sommo 
pregio posseduti dai privati , che fu pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 di-
cembre 1903: nel quale catalogo si sarebbe 
dovuta t rovare necessariamente anche que-
st 'opera insigne del Giorgione che ognuno 
sa quale ar t is ta sia, anche se non sa quanto 
quell 'opera possa essere autent ica e bella. 
Ma non ci si t rova e non ci si poteva tro-
vare, in questo elenco, l ' ope ra preziosa, 
perchè già nel 1903 in I ta l ia non c'era più. 

Ora dunque da sei anni t u t t i sanno che 
quell 'opera d 'ar te , che si doveva t rovare 
nel palazzo Loschi, non vi si t rova più, non 

si t rova più a Vicenza ma a Boston, dove 
è conosciuta, descrit ta e ammira ta . Ora 
domando se era tempe di cominciare a 
fare a t t i giudiziari dopo sei anni da che 
l 'opera è s t a t a indebi tamente e clandestina-
mente esportata , e quando l 'azione giudizia-
ria è persino prescri t ta . Ecco la tu te la legale 
del patr imonio artistico della nazione! Quindi 
avevo ragione di dire che non posso essere 
sodisfat to se non della fo r tuna costante e 
veramente insigne che è r iserbata agli espor-
tatori indebit i e clandestini delle opere 
d 'ar te , agli spogliatoi, e speculatori del no-
stro patr imonio artistico, visto che l 'auto-
r i t à giudiziaria che deve applicare a tu te la 
di questo prezioso patr imonio la legge, non 
si decide a chiudere la stalla quando sono 
scappat i i buoi, ma quando i buoi sono belli 
e mangiati . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Rosadi al ministro della 
guerra «per conoscere i suoi intendiment i 
sulla scuola militare di sani tà a Firenze e 
della sua sospet ta ta trasformazione in scuola 
di perfezionamento». 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per la guerra. 

MARAZZI, sottosegretario diStato perla 
guerra. L'onorevole Rosadi interroga il mi-
nistro della guerra per conoscere i suoi in-
tendimenti intorno alla scuola militare di 
sanità di Firenze ed alla sua sospet ta ta 
trasformazione in scuola di perfeziona-
mento. 

Questo argomento è s ta to sempre t r a t -
t a to ogni volta chè si è discusso nella Ca-
mera il bilancio della guerra e vi sono s ta t i 
anche ordini del giorno, votat i dalla Ca-
mera, relativi alla soppressione della scuola 
d'applicazione di sani tà militare di Firenze. 
E poiché l 'onorevole Rosadi vuole cono-
scere semplicemente gli in tendiment i del 
Ministero, io gli dirò che il Ministero non 
ha in proposito intendiment i concreti e de-
finiti, e che aspe t ta serenamente che tu t t i 
gli s tudi , non solo in materia di scuole, ma 
per t u t t o quanto ha t r a t to all 'azienda ge-
nerale dell'esercito, siano condotti a com-
pimento. 

In quanto alla scuola di sanità militare 
per se stessa, torno a r ipetere che la que-
stione molto probabi lmente risorgerà nella 
pr ima discussione del bilancio della guerra, 
ed i l Ministero t r a r rà da quella discussione 
le sue norme. 

Quanto poi alla sua t rasformazione in 
scuola di perfezionamento, l 'onorevole Ro-
sadi, ammet t e rà che, ove se ne ricono-
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scesse l 'opportuni tà , non ci sarebbe proprio 
niente di male a perfezionare il funziona-
mento e lo scopo di una scuola. 

Quindi, per riepilogare, il Ministero non 
lia a t tua lmente alcun intendimento preciso 
r ispet to alla scuola d 'applicazione di sani tà 
militare, ma ha sempre osservato ed osserva, 
in tu t t e le r iforme che ha in animo di por tare 
nell 'amministrazione della guerra, la mas-
sima cura di tu t t i gli interessi locali; esso 
avoca però a sè il pieno dir i t to di s tudiare 
t u t t e le questioni d'indole militare, sot to il 
pun to di vista alto e complesso della difesa 
nazionale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eosadi ha 
facol tà di dichiarare se sia o no. sodisfatto. 

EOSADI . Ho udi to che il Ministero 
della guerra non ha in tendiment i e prendo 
a t to di questa dichiarazione. Però tengo a 
giustificare la ragione della mia interroga-
zione col rilievo che nel disegno di legge 
inti tolato: « Modificazioni al vigente testo 
unico della legge sul l 'ordinamento dell'eser-
cito, scuole militari » presenta to alla Ca-
mera, alla let tera d) è scritto: «Scuola di ap-
plicazione di sanità militare, per fornire uf-
ficiali al Corpo sanitario militare». Ora, pur 
non avendo intendimenti , il Ministero della 
guerra mostrerebbe di intendere con questo 
disegno di legge che la scuola dovesse in 
f u t u r o impart i re l ' istruzione non più agli 
allievi ufficiali medici di complemento, ma 
ai soli so t to tenent i medici di nuova nomi-
na. Di qui la ragione della mia interroga-
zione. Ora l 'onorevole sottosegretario di 
Stato mi dice che il Ministero non ha inten-
dimenti e studia; ed io non posso che lasciarlo 
studiare ed a t tendere che, allorquando si 
discuterà il bilancio della guerra o si affron-
terà con apposito disegno di legge questa 
questione, ci faccia sapere che cosa inten-
da di fare. Per ora prendo a t to di questa 
dichiarazione negativa del Ministero, che 
non intende di divenire a trasformazioni e 
t an to meno a soppressioni. 

MAEAZZI, sottosegretario di Stato perla 
guerra. Non ho preso alcun impegno. Di-
co che il Ministero non ha in tendiment i . 
(Commenti). 

EOSADI . E che cosa vuole dì più, se 
non ha intendimenti % 

P E E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno desidera rispon-
dere adesso alla interrogazione dell 'onore 
vole Faelìi al ministro del l ' in terno « sulla 
estensione da ta dal Governo alla libertà 
di riunione, in Eoma, dove si è celebrata 
l ' inaugurazione della bandiera del gruppo 

anarchico « X X I X luglio » sorto in memoria 
e gloria di un delitto esecrando ». 

L' onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. [Segni di viva attenzione). Eispondo^ 
nel modo più preciso alla interrogazione 
dell' onorevole Faelli, e poiché egli ha ac-
cennato al dirit to di riunione, comincerò 
coli' affermare in maniera assoluta che, nelle 
ore pomeridiane del primo maggio, non vi 
fu, fuori di por ta San Sebastiano, alcuna 
riunione in luogo pubblico o aperto al pub-
blico, dove potesse intervenire la forza pub-
blica. Vi f u soltanto, come ve ne furono 
molte altre, una riunione in luogo pr iva to 
dove non si entrava che per invito diret-
t amente personale. Dopo aver f a t t a tale di-
chiarazione soggiungo che dalle più diligenti 
informazioni e dalle più accurate indagini 
risulta, e posso affermarlo con sicura co-
scienza, che quella riunione pr iva ta non f u 
per nulla inde t ta dal circolo X X I X luglio, 
perchè tale circolo non esiste,che in essa riu-
nione pr ivata non fu affat to inaugura ta 
una bandiera con la iscrizione « X X I X lu-
glio » e non fu punto parlato di quella data . 
Quelli che dicono il contrario, dicono il falso. , 
(Commenti). 

Mi permet ta l 'onorevole Faelli di aggiun-
gere, senza fargli torto, che il Governo non 
ha bisogno dei suoi eccitamenti per com-
piere il suo dovere -e che se un fa t to simile 
si fosse consumato, o ten ta to di consumare,, 
essendo perseguibile secondo il codice pe-
nale, il Governo non avrebbe mancato di 
denunziare i colpevoli di un così esecrando 
delitto. (Commenti). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Faelli ha 
facoltà di dichiarare se sia o no sodisfatto.. 

F A E L L I . Non avevo bisogno di atten-
dere la r isposta dell 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato , poiché egli me l 'aveva f a t t a 
anticipare dal Giornale d'Italia di ieri mat-
t ina. Ma, così a lui come al Giornale d'Italia 
respingo l 'aggett ivo «falso », perchè si t r a t t a 
di un f a t to che io conosco e che mi ripro-
met to di dimostrare. 

P E E S I D E N T E . L'aggett ivo dell'onore-
vole sottosegretario di Stato si r iferiva so-
lamente al f a t to (Commenti ~Interruzioni).. 

F A E L L I . Io mi r ipromet to di dimostrare 
non essere falso il f a t to che affermo. In-
tanto l 'onorevole De Nava ha det to che in 
nessuna bandiera era scritto « X X I X luglio ».. 
La mia interrogazione non concerne u n a b a n -
diera su cui fossero scrit te queste parole,, 
bensì un circolo « X X I X luglio » che inau-
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gurava una bandiera sulla quale non so 
quale infamia fosse scr i t ta . 

È ben certo che il primo maggio a 
E o m a si è inaugura to uri circolo « X X I X 
luglio »; e posso affermare di aver visto io 
i comunicati ai giornali, nei quali si invi-
t a v a il pubblico a questo infame sa turnale 
in gloria odel regicidio. E se non b a s t a l a mia 
parola, citerò il giornale II Domani, il quale, 
alla vigilia di questa fes ta scellerata, pubbli-
cava un avviso che diceva tes tua lmente così: 
« Avrà luogo il pr imo maggio alle t re e mezzo 
pomeridiane, nel locale s i tua to fuori por ta 
San Sebast iano ? (per precisione) subito usciti 
dalla por ta ed a sinistra.. . Vi sarà lot ter ia , 
musica ed eccellente servizio di buffet . . . Ora-
tore Pietro Gori... Sarà inaugura ta la ban-
diera del gruppo socialista anarchico « X X I X 
luglio ». 

Se non vi bas ta il Domani, vi citerò il 
Messaggero, giornale amico vostro, il quale 
pr ima che si celebrasse questa infame festa , 
pubbl icava Io stesso comunicato (che, ri-
peto, ho visto io e f u manda to a quasi 
tu t t i i giornali) e diceva con le stesse pa-
role del Domani: 

« I socialisti anarchici appar tenent i ai 
gruppi federat i sono invitat i . . . » (seguono le 
stesse parole, la lotteria, il buffet, le stesse 
vergogne, le stesse i n f amie ; e poi « verrà 
quindi i naugura t a la bandiera del gruppo 
« X X I X luglio ». 

Ora è possibile, di f ron te a questo co-
municato che, r ipeto ancora, ho visto coi 
miei occhi, rabbrividendo, e di f ron te ai rac-
conti che si sono fa t t i di questa infame 
riunione.. . 

DE XAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ea t t i da chi ! 

E A E L L I . ...in cui, lo dico con orrore, 
non si ricordò sol tanto, ma si fecero, anche 
degli auguri; di f ronte , dico a t u t t o questo, è* 
possibile, onorevoli colleghi, negare che si 
sia celebrata questa i n f a m i a ? (Commenti). 

E andiamo avant i . 
Eiconosciuto che la fes ta c'è s t a t a (ed 

è impossibile negarla dopo le pubblicazioni 
dei giornali che i vostri funzionari debbono 
cer tamente aver letti , perchè non è lecito 
ad essi non leggere quello che si annunzia 
per il pr imo maggio), còme può in questo 
caso il sot tosegretario di S ta to per l ' in terno 
venire a distinzioni t r a riunioni pubbliche 
e r iunioni pr ivate? 

DE XAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma è la legge ! 

F A E L L I . E ad ogni modo a che serve 
questo? O la cosa era lecita e si doveva 

permet te re o pubblica o pr iva ta ; o non era 
lecita e si doveva vie tare così pubblica 
come pr iva ta . 

Ma poi era veramente p r iva ta quella 
riunione ? Io vi cito i testi che vi dovreb-
bero essere più cari. Si può chiamare pri-
v a t a una riunione che si fa in un 'os ter ia 
suburbana , c inta da una sola siepe, e dove 
t u t t i possono ent rare perchè l 'osteria è un 
luogo aper to al pubblico ? 

Ma non bas ta . Un altro giornale, degnis-
simo e rispettabilissimo, e amico vostro, 
La Vita, dichiara, dopo il fa t to , che in quel 
luogo poteva ent rare chiunque pagando 
sessanta centesimi. Questa dunque è la riu-
nione p r iva ta secondo voi, (Commenti). 

Ma a questo pun to io potrei fare anche 
un ' a l t r a domanda: e cioè se voi siate ben 
sicuri, con questo vostro contegno verso 
gli anarchici, di obbedire agli impegni che 
avete presi anche verso le altre nazioni 
proprio nella conferenza internazionale an-
t i ana rch icache fu convocata in Eoma . (Com-
menti). Ma lasciamo andar questo. 

Io credo di aver d imostra to che la riu-
nione e'e s t a t a e che quel circolo si chiama 
veramente « X X I X luglio », e voi non lo 
po teva te ignorare. 

Io credo di avere anche d imost ra to che 
la riunione era pubbl ica e che voi avreste 
dovuto impedir la ; e r ipeto che, se anche 
pr iva ta , voi l ' avres te dovu ta imped i r e egual-
mente, perchè neppure riunioni pr iva te per 
commet tere reat i debbono essere consen-
t i te da un Governo che abbia la coscienza 
del proprio dovere. (Bene!) 

Ma la ver i tà è un 'a l t ra , ed è questa : è 
la vos t ra politica che vi t rascina a questi 
errori; e se qui a E o m a avete lasciato cele-
brare questa blasfema commemorazione del 
29 luglio, qui, sot to gli occhi,si può dire, della 
Vedova senza fine dolente, nella sede locale 
del Figlio dell 'Assassinato innocente, è per-
chè nulla t ra lasciano i conservatori ar r ivat i 
al potere per s t rappare l 'appoggio della de-
magogia, come voi fa te quot id ianamente . 
(Vive approvazioni — Rumori). 

P E E S I D E X T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

D E XAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Io respingo le parole dell 'onore-
vole Faelli ed ho il dir i t to di respingerle 
perchè noi non siamo qui a questo posto per 
fare il piacere di alcuno, ma per compiere il 
nostro dovere. (Bene!) Ora io ho f a t t e 
delle dichiarazioni a cui l 'onorevole Faelli 
ha cont rapposto semplicemente delle affer-
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inazioni, ma non dimostrazioni .(Commenti— 
Rumori). Sì, afférmazioni e non dimostra-
zioni, perchè io lo sfido a provare che la 
r iunione di fuor i por ta San Sebast iano 
non fosse pr iva ta , e che in essa siasi accen-
na to al 29 luglio. (Interruzioni) . Questa è 
la verità, e nessuno p o t r e b b e impugnar la . 
{Commenti). 

F A E L L I . Ma vi si è celebrato l 'assassinio 
del Ee . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non è vero questo; lo affermo in 
maniera assoluta (Commenti). 

F A E L L I . Ma eccoli qui i giornali coi 
resoconti ! 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Io r ipeto ancora una volta che in 
quella riunione privata . . . (Interruzione del 
deputato Fradeletto.) G'è forse alcuno, ono-
revole Frade le t to , giacché lei t an to si scalda, 
che possa provare il contrar io? (Commenti— 
Interruzione). 

F R A D E L E T T O . Ma non così deve ri-
spondere. (Commenti). 

D E isTAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma come posso io r i spondere che 
la cosa è vera quando non lo è, e ne sono 
sicurissimo? Le piacerebbe forse che fosse 
vera? 

F E AD E L E T T O . Ma i n t a n t o che signifi-
cato aveva il Circolo XXIX luglio ? (Bene!). 

D E S"AVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Onorevole Fradele t to , noi possia-
mo denunziare i f a t t i esistenti, ma non 
quelli che non esistono, e non possiamo dire 
che un f a t to esiste quando non esiste. 

Il Circolo XXIX luglio non es is te ; lo 
creda, onorevole Frade le t to , è una inven-
zione. (Commenti). 

F A E L L I . (Con -forza). Come non esiste? 
DE ISTAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. I! f a t t o non esis te: ed invi to l 'o-
norevole Faelli a dare le prove della sua 
affermazione. 

G R A F F A G L I . Le ha date ! 
D E STAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Quali p rove? Io ho qui le prove 
del contrar io . 

Del resto, io so anche le persone che 
hanno par la to con l 'onorevole Faelli e gli 
dirò che le persone che hanno par la to con 
lui hanno inven ta to la cosa, perchè la sera 
si sono recate in questura per domandare 
le inforrnaziopi, che esse non avevano. 

Non m'invit i a dire cose che è inuti le 
dire qui, onorevole Faelli ! (Oooh ! — Ru-
mori). 

F A E L L I . Signor Pres iden te ! . . . 
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DE STAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ora io posso assicurare l 'onore-
vole Faelli che il f a t to non esiste e che è 
un ' invenzione f a t t a apposta per creare im-
barazzi al Governo. (Commenti e conversa-
zioni). 

F A E L L I . Domando di par la re per un 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Per un f a t to personale 
ha facol tà di par lare l 'onorevole Faelli . 

F A E L L I . Il mio f a t t o personale è sem-
plicissimo. E non mi inquieterò più. 

Affermo di aver p repa ra to la mia inter-
rogazione, dopo aver let to i giornali che 
annunziavano in termini chiarissimi, e di 
cui ho copie che posso mostrare al sotto-
segretario di Stato così male servito dal 
suo ufficio della s t ampa , dopo aver le t to 
nei giornali, dico, che il giorno dopo, cioè 
il pr imo maggio, si sarebbe celebrata la 
festa del circolo xxix luglio. Nessuno mi ha 
offerto alcuna informazione, ed io non le 
ho assunte da alcuno. Lessi pr ima l 'an-
nunzio, lessi dopo il racconto. 

Non so a che cosa alluda l 'onorevole 
De Nava; so di aver compiuto il mio do-
vere venendo qui a protes tare contro la 
più in fame festa. . . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno.- Ma non si è f a t t a alcuna festa! 

F A E L L I . ...che si potesse celebrare con-
tro t u t t o ciò che c 'è ,di più caro e di più 
sacro al cuore degli i taliani. (Approvazioni 
— Commenti). 

Approvazione della proposta di le.vge: Distacco della frazione di Besnate dal Comune di Jerago e costituzione in comune autonomo. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-

r an t a minuti dest inati per le interrogazioni, 
procederemo oltre nell 'ordine del giorno, il 
quale reca: Discussione della proposta di 
legge per il distacco della frazione di Be* 
snate dal comune di Je rago e costi tuzione 
in comune autonomo. 

Dò le t tura del disegno di legge : 
Articolo unico. 

« A par t i re dal 1° luglio 1906 il comune di 
Je rago con Besnate ed Orago (provincia di 
Milano) viene diviso in due distinti comuni 
autonomi, l 'uno col nome di Besnate e l 'al-
t ro con quello di Je rago con Orago, giusta 
le mappe ora in vigore». 

— 7632 — 
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La discussione è aper ta . Nessuno do-
mandando di parlare, procederemo in a l t ra 
seduta alla votazione a scrutinio segreto 
di quest 'art icolo unico. 

D i s c u s s i o n i del disegno di l egge : 
Piantagioni lunsjo le s t r i d e nazionali. 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
P iantagioni lungo le s t rade nazionali, pro-
vinciali e comunali. 

Non essendo presente l 'onorevole rela-
tore Mezzanotte, prego l 'onorevole Bat ta -
glieri di f a rne le funzioni. 

B A T T A G L I E R I . Volentieri. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar le t tura del disegno di legge. 
YISOCCHI, segretario, dà le t tura del di-

segno di legge (Vedi Stampato n. 171-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta : e ha facoltà di parlare l'onore-
vole Dal Verne. 

DAL V E R M E . Io mi sono inscritto a 
parlare contro questo disegno di legge, non 
già per oppormi allo spirito che lo informa, 
ma per oppormi alla applicazione che ne è 
s ta ta fatta... 

P r ima di t u t t o debbo riferirmi =all'or-
dine del giorno della Camera che fu l'ori-
gine di questo disegno di legge, essendo 
ministro dei lavori pubblici l 'onorevole La-
cava. Quell 'ordine del giorno del 9 luglio 
1898 diceva così: 

« La Camera invita il Governo a pub-
blicare, ' ud i to il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici e il Consiglio di Stato, nuove 
disposizioni in aggiunta al regolamento di 
polizia s t radale e in armonia col codice ci-
vile e con la legge delle opere pubbliche 
per le quali, tenuto conto del clima, della 
giacitura, larghezza e solidità delle strade, 
le Amministrazioni interessate dovranno 
eseguire o pot ranno essere autorizzate ad 
eseguire, per conto loro, piantagioni di al-
beri fìancheggianti le s t rade nazionali, pro-
vinciali e comunali; determinando anche 
dove occorra, le specie degli alberi prescrit te 
od ammesse». 

Ora t an to nel disegno di legge che ab-
biamo sott 'occhi, quanto in uno precedente 
che era s ta to presentato, non vi è nessun 
accenno al clima, alla giacitura ed alla na-
tura delle s t rade; è un seguito di disposi-
zioni uguali per t u t t o il Regno, per la mon-
tagna e per la pianura, per il nord e per il 
sud, senza nessuna distinzione nè di col- ! 

ture che fiancheggiano le strade, nè di bo-
schi, nè di altro. Bisogna dunque comin-
ciare ad ammet te re che le disposizioni del 
disegno di legge non sono in conformità 
dell 'ordine del giorno approvato dalla Ca-
mera, e nemmeno in conformità delle di-
sposizioni della legge sulle opere pubbliche, 
nella quale vi sono cinque articoli 71, 72, 
73, 74, 75 in uno dei quali si fa persino 
proibizione di imboscare a distanza minore 
di 100 metri. Immagina tev i dunque se oggi 
si potrebbe ammet te re una disposizione si-
mile! Se una cosa si dovesse fare, sarebbe 
quella di raccomandare la revisione di quel-
l 'articolo della legge 20 marzo del 1865, 
nel quale si proibisce di imboscare a di-
s tanza minore di 100 metri sui due lati 
della s trada; mentre nel presente disegno 
di legge si viene a dare facoltà di piantare 
gli alberi sulle s t rade medesime. 

Io ho letto l 'e laborata relazione del rela-
tore nell 'altro ramo del Par lamento, nella 
quale si discorre lungamente e con molta 
dot t r ina di ciò che si fa dall 'al tra par te 
delle Alpi, nel Nord, dove vi sono realmente 
delle s t rade fiancheggiate da alberi f rut t i -
feri; ma faccio osservare subito che si t r a t t a 
di altri paesi. Innanzi tu t to è un altro clima. 
Là piove sovente. Non passano 15 giorni 
senza piovere al di là delle Alpi, in Ger-
mania; ma noi invece abbiamo strade sulle 
quali non cade una goccia d 'acqua per 
dei mesi. Vedete quali difficoltà s i incontrano 
già oggi per le piantagioni nelle ci t tà od 
intorno alle cit tà, come quelle per andare 
alle stazioni della ferrovia. Immagina tev i 
quante se ne incontrerebbero per mantenere 
le piantagioni lungo le nostre s t rade di cam-
pagna, nei nostri climi. E poi vi è un'al-
t ra differenza grandissima. Io ho viaggiato 
abbas tanza nel Nord d 'Europa , ed ho sem-
pre visto delle, s t rade larghissime, almeno 
di 8, di 10, di 12 metri, che poi sono anche 
di natura di terreno molto diversa dalle no-
stre, per lo più sabbioso e quindi molto 
adat to per gli alberi che hanno bisogno di 
approfondire le loro radici. Ma vi è di più. 
Oltre la differenza del clima e della terra, 
vi è anche la differenza nella educazione 
degli abi tant i . Perchè nei paesi germanici 
e nella Svizzera, quelle piantagioni lungo le 
s t rade sono generalmente di ciliegi, imma-
ginatevi da noi, se si piantassero elei ciliegi, 
non maturerebbe neppure un f ru t to ! Ma poi 
vi è un ' a l t r a questione, che r iguarda i giu-
risti, questione che io non voglio t ra t t a re , 
perchè non sono giurista. Nel primo disegno 
di legge si par lava di indennità da dare ai 
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f ront i s t i , perchè l ' ombra è dannosa alle col-
ture , specia lmente alla vi te . I n questo se-
condo disegno di legge è s t a t a soppressa 
qua lunque indenni tà . 

Si dànno delle ragioni giuridiche che io 
non sono riuscito a comprendere, , men t re 
comprendo benissimo che se si f a n n o delle 
piantagioni , specia lmente se la s t r ada corre 
dall ' Es t all ' Ovest , e se le p iantagioni si tro-
vano sul la to se t tent r ionale , queste proiet-
t e r a n n o per quasi t u t t a la g iornata una 
ombra sul terreno ..attiguo alla s t r ada , e se 
è un terreno col t ivato a vigna, il danno 
sarà molto grave. 

Eppure , non si è creduto di s tabi l i re ve-
r u n a indenn i t à . Yi è bensì un articolo, col 
quale pare si creda di r imediare a questo 
danno, obbl igando di tagl iare i r ami a t re 
metr i dal t ronco. Ora ch iunque abbia co-
noscenza di alberi sa che se si tagl iano da 
u n a par te , bisogna tagliarl i anche da l l ' a l t ra 
per mantenere 1' equil ibrio della p i an ta . E 
poi dove si taglia un r amo ne germogliano 
altri cinque o sei; e come ogni t re o qua t t ro 
anni bisognerà r ipe tere il taglio, si finirà 
con l ' avere una muragl ia verde che proiet-
t e rà la sua ombra assai più in tensa che se 
l 'a lbero fosse s t a to lasciato a p ieno vento . 

Oltre t u t t i questi inconvenient i di ordine 
tecnico che ho de t to , e alla quest ione di di-
r i t to , che lascio decidere a quelli che sono 
più competen t i di me, vi è u n ' a l t r a consi-
derazione: che si finirà poi, come sempre, 
col caricare la spesa di queste p ian tag ion i 
sui comuni. 

Se è vero che questa p iantagione è f a -
col ta t iva , vi è però un articolo col quale si 
prescrive che quando un comune, per amore 
di novi tà o per qualsiasi ragione, eseguisce 
le piantagioni , è poi obbligato a mante -
nerle. 

I m m a g i n a t e che cosa accadrà nelle s t r ade 
di mon tagna , le quali sono larghe c inque o 
sei metri e dove vi è appena il pos to per 
lo scambio dei veicoli ; gli alberi crescendo 
finiranno col lasciare poco più di qua t t ro 
metr i di larghezza alla s t rada; le ruo te li 
scortecciano, deperiscono e muoiono, cosic-
ché bisogna r imet ter l i ; senza dire che oc-
correrà adacquar l i di t a n t o in t a n t o nei 
primi anni . Sono dunque cont inue spese che 
si dovranno sostenere dai comuni. 

T u t t o considerato, mi rivolgo al mio 
amico onorevole Carmine per pregarlo, non 
dico di r i t i r a re il disegno di legge, ma di 
acconsent i re che sia r i m a n d a t o alla Com-
missione perchè lo modifichi, t enendo conto 
di quel poco che ho det to , allo scopo di 

el iminare gli inconvenient i che ho enume-
ra t i e colgo questa occasione per dichia-
rare che non darò mai il mio voto a qual-
siasi disegno di legge che impor t i u n a spesa 
ai comuni rural i . 

P R E S I D E N T E . H a -facoltà di par la re 
l 'onorevole Bat te l l i . 

(Non è presente). 
Allora ha facol tà di par la re l 'onorevole 

Sesia. 
SESIA. Questo d 'segno di legge non in-

contra , pare, l ' approvaz ione unan ime della 
Camera; io invece lo approvo, ma alle con-
dizioni che s to per dire. 

Io t rovo o t t imis ta l ' idea che gli alberi 
che si p i an te ranno sulle s t rade abbiano a 
dar f r u t t i con cui si paghe ranno le spese 
di manutenzione . Questa è poesia dell 'av-
venire. Ma io mi preoccupo d ' a l t ro . Dove 
p renderanno i comuni i fondi necessari a 
queste piantagioni? I co muni hanno o ramai 
e l iminato da i loro bilanci le spese facol ta t ive , 
non hanno più che le spese obbligatorie , 
t a n t o sono impaccia t i a t i ra re innanzi la 
baracca . 

È quindi impossibi le per loro di soste-
nere queste spese. 

Secondo me, per aiutarl i , bas te rebbe che 
il Governo fornisse loro le pianticelle che 
si col t ivano nei vivai governat ivi , I n questi 
vivai si hanno le p i a n t e di faggio e di abe te 
per il r imbosch imento dei monti e quelle 
di quercia e pioppo per il r imbosch imen to 
delle p i anure e delle colline. Or bene, perchè 
non po t rebbe il Governo dare g r a t u i t a m e n t e 
ques te p ian te alle provincie e ai comuni ? 
Sarebbe questo l 'unico mezzo per assicurare 
efficace a t tuaz ione a questo disegno di legge 
che r epu to del resto abbas t anza buono. 

La sorveglianza delle p iantagioni do-
vrebbe poi essere aff idata alle guardie 
di finanza; ma vi dovrebbero a t t ende re an-
che le guardie forestal i le quali, nel disim-
pegno del loro servizio di tu te la dei boschi, 
po t r ebbe ro vigilare anche la conservazione 
degli alberi p i an t a t i sulle s t rade . 

Con queste osservazioni mi dichiaro f a 
vorevole al disegno di legge; ma r a c c o m a n d o 
alla Commissione di insistere perchè le pian-
ticelle per le p iantagioni siano forni te dai 
vivai governat ivi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAVAGNÀRI . Onorevoli colleghi, allor-
quando mi son da to a leggere questa rela-
zione sentii p iù che un conforto, una sodi-
sfazione assai viva, perchè mi pareva che 
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dovesse faci l i tare la via allo scioglimento 
di problemi che specia lmente devono preoc-
cupare la mente del nostro nuovo ministro 
di agr icol tura e commercio, poiché io vi ILO 
let to i n f r a l ' a l t r o « che questo disegno di 
legge, pu r ispirando la sua al ta finalità a 
principi di ordine pubblico, cura in par t i -
colar modo il migl ioramento delle nostre 
s t rade e l ' i n c r e m e n t o de l l ' ag r i co l tu ra i ta-
liana ». I o quindi credeva che tu t t i i pro-
blemi agrari , di colonizzazione in terna , e 
t u t t i quei p rovved iment i di credito agrario 
che si domandano e che t o r m e n t a n o la 
mente degli onorevoli ministri succeden-
tisi al banco del Governo, io credeva che 
potessero t rovare anche qui un conforto ed 
una soluzione. Ma quando ho esaminato 
le disposizioni di questo disegno di legge ho 
vedu to che si t r a t t a un icamente di pian-
tagioni di alberi lungo le s t r ade e non vi 
nascondo che la mia disillusione fu grande. 
Questo per quan to concerne il preambolo, 
il p re ludio ; nel merito ci sarebbe da dire 
qualche cosa. 

Il collega Dal Verme vi ha ci ta to le di-
sposizioni della legge sui lavori pubbl ic i le 
quali h a n n o forse miglior senno di quello 
che non abbia il presente disegno di legge, 
e secondo le quali le p iantagioni lungo le 
s t rade sono t u t t ' a l t r o che di presidio per le 
s t rade stesse. 

Per quella poca esperienza che ho e per 
quella mol ta che voi avete, t a n t o più se 
avete a p p a r t e n u t o a Consigli comunal i e pro-
vinciali; avre te sempre osservato che gli uffici 
tecnici si sono da t i sempre la pena di f a r to-
gliere dagli alberi t u t t i i r ami che si pro ten-
dono sulle s t rade , allo scopo che il p iano s t ra -
dale sia, nella s tagione est iva come in quella 
invernale, esposto alla miglior luce, ai mi-
gliori raggi solari, perchè ciò costi tuisce il 
miglior coefficiente di garanzia per la con-
servazione della s t r ada . 

Ma lasciando da pa r t e gli oneri agli ent i 
locali che ne possono derivare, poiché quan-
tunque si t r a t t i di spese facol ta t ive , vi è pur 
sempre un ecc i tamento a nuove spese, io mi 
limito a considerare le condizioni di quei pro-
prietari i quali sono obbligati a tol lerare 
tre metr i di ramificazione, sui loro terreni , 
oltre i quali so lamente è loro permesso di 
tagliarli e così essi anche per le radici devono 
tollerare un 'occupaz ione di t re metr i . Ma 
chi indennizza quest i p ropr ie ta r i Questa 
è una espropriazione senza corr ispet t ivo che 
non è a f fa t to con fo r t a t a da questa corona 
di verde, dal suppos to compenso che si a v r à 
dai f ru t t i , visto che si parla di alberi f r u t -

tiferi . Io mi figuro t u t t a la ba raonda dei 
monelli che infes tano le s t rade e che si da-
ranno ad un nuovo esercizio di ginnast ica: 
noi li vedremo appol la ia t i nella s tagione in 
cui m a t u r a n o le ciliege e le pera sugli al-
beri per coglierne i f ru t t i . Questo sarà l 'unico 
r isul ta to . 

I o non voglio aggiungere al t re considera-
zioni perchè la cosa non si pres ta ad un serio 
esame e non ho che ad associarmi alla pro-
pos ta sospensiva e di rinvio p re sen ta t a dal-
l 'onorevole Dal Verme, perchè credo che sia 
il miglior mezzo ed il più cortese per mandare 
questo p roge t to nel ricovero dei t r apassa t i 
p r ima che abbia vi ta . 

P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 
l 'onorevole Dal Verme non mi ha f a t t o per-
venire una propos ta sospensiva, a l t r iment i 
io avrei avver t i to la Camera che essa ha il 
dovere di deliberare sulla sospensiva, quando 
ques ta è p r e sen t a t a p r ima che sia comin-
ciata la discussione del disegno di legge. 

C A V A G N A R I . I o ho par la to a favore 
della sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Io deploro che la pro-
pos ta sospensiva non mi sia s t a t a presen-
t a t a in iscri t to. (Commenti). 

D A L V E R M E . Viene adesso. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dal Verme 

ha proposto che il disegno di legge sia so-
speso e sia r i m a n d a t o alla Commissione. Se 
la propos ta fosse s t a t a p re sen ta t a in prin-
cipio della discussione, avrebbe po tu to es-
sere posta subi to dinanzi alla Camera. Ma 
quando la discussione del disegno di legge 
è cominciata , la propos ta sospensiva deve 
essere so t tosc r i t t a da quindici depu ta t i . 

L 'ar t icolo 93 del regolamento dice: 
« La quest ione sospensiva, quella cioè 

che r invia la discussione, e la quest ione pre-^ 
giudiziale, quella cioè che un da to a rgomento 
non si abbia a discutere, possono essere 
proposte da un singolo d e p u t a t o p r ima che 
si entr i nella discussione della legge: ma, 
quando ques t a sia già pr incipia ta , bevono 
essere sot toscr i t te da quindici depu ta t i . 

« Esse sa ranno discusse p r ima che si ent r i 
o si continui nella discussione; nè ques ta si 
prosegue, se pr ima la Camera non le abb ia 
respin te ». 

Due soli depu ta t i , compreso il propo-
nente , p o t r a n n o par lare in favore e due 
contro . 

Adesso dunque, se questa propos ta so-
spensiva non mi perviene firmata da quin-
dici deputa t i . . . 

Voci. Eccola ! 
{Il deputato Dal Verme porta un foglio al-

l'onorevole Presidente). 
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P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Dal Yerme, 
Cavagnari, Graffagli /" Bertet t i , Fradelet to , 
Meritani, Lucca, Borsarelli, Pansini , Paniè, 
Guarracino, Malcangi, Morelli E., J a t t a , 
Fracassi, chiedono che si sospenda questa 
discussione e che il disegno di legge sia 
r imanda to alla Commissione. Due deputa t i 
possono parlare a favore della sospensiva, 
ed hanno parlato l 'onorevole Dal Yerme e 
l 'onorevole Cavagnari, e due possono par-
lare contro. 

L'onorevole Guerci ha facoltà di parlare 
contro la sospensiva. 

GUERCI . Parlerò contro la sospensiva, 
perchè sono più radicale dell 'onorevole Dal 
Yerme: desidero che il disegno di legge sia 
addi r i t tu ra respinto. {Siride). 

Ho avuto l 'onore di essere deputa to 
provinciale per qua t t ro anni ed avevo 
per preoccupazione principale, quella delle 
siepi alte, che mi facevano maledire dai 
carrettieri , eh è nella stagione di prima-
vera, causa dell' ombra, avevano t ra t t i 
di s t rada infernali. 

Cado dalle nuvole quando veggo queste 
verità, semplici, confermate dall 'esperienza 
di quando avevo gli entusiasmi.. . 

Una voce. Della g ioventù! 
GUERCI . Certamente, della pr ima gio-

ventù! {Si ride). Tu t to in una volta, non so 
perchè, è con t radde t ta da questo progetto di 
legge, che deve essere dell 'onorevole Balan-
dra. (Interruzioni— Commenti) È suo, ono-
revolegCarmine? Or bene, deve dirmi, poiché 
è suo, perchè si polemizza per por tar via i 
p la tani secolari nello stradone Milano-
Monza; e quegli altri ontani, da Asti a To-
rino? 

Le leggi di t u t t i i paesi impediscono di 
fabbr icare in vicinanza delle strade; e pre-
scrivono che si debbano tagliare le siepi, 
oltre un metro d'altezza, per agevolare il 
t ransito. Queste regole non sono improv-
v i sa te ; sono f r u t t o dell'esperienza di t u t t i i 
paesi; e voi vorreste t u t t o in una volta sop-
primerle, con la lusinga di giovare al pub-
blico. 

Gioverete ai proprietari , frontist i , che coi 
pretesto della legge delle piantagioni stra-
dali non tagl ierarno più le siepi; e i con-
siglieri e i deputa t i provinciali lasceranno 
che si fabbrichi magari sui margini stradali . 
Una volta aperto un foro, lasciando fa-
coltà ad ingegneri capi e ai prefet t i di 
permet tere le piantagioni stradali, quelle 
sane prescrizioni, r iguardan t i le siepi ed i 
fabbricat i , non avranno nessun effetto ; per-
deranno d'efficacia per forza di cose. 

Yi sono casi in cui queste piantagioni 
possono giovare : per esempio, da Na-
poli in giù e nelle isole. E allora questa 
legge includetela nella legge sui provvedi-
menti pel Mezzogiorno. Se non vi sa ranno 
vantaggi, non vi saranno nemmeno i danni 
che inevi tabi lmente si verificherebbero nel 
nostro Settentr ione. 

Se questa legge l 'estendete da noi, assi-
curatevi che la più gran par te dei carret-
tieri andranno ad ingrossare il gruppo anar-
chico XXIX luglio {Oh! oh!). 

Quindi, insisto per il r igetto del disegno 
di legge. E se ella, onorevole ministro, vo-
lesse maggiori illustrazioni in proposito, vi 
è una modesta persona, abile in agricol-
tura , e dir i t ta , nei giudizii, Pedret t i Paolo, 
che si è occupato con amore della quistione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Poggi. 

POGGI. Sarò brevissimo. 
Mi ero inscritto a parlare in favore di 

questa legge, con che però essa venisse pro-
fondamente modificata. Gli umori della Ca-
mera pare siano ora pel seppellimento della 
legge e, mentre essa è s t a t a accura tamente 
s tud ia ta e largamente discussa nell 'al tro 
ramo del Par lamento, oggi se ne sono qui 
rilevati subito i difetti; onde capisco di par-
lare, oramai, con poco f ra t to . Ma sono t roppo 
amico di questi benefat tor i del l 'umani tà , 
che fanno l 'aria salubre, che fanno ombra 
al viandante , che d-ànno f r u t t a e foglia e 
legna (ragioni che hanno spinto i nostri vi-
cini di oltre Alpi ad alberare quasi t u t t e le 
loro strade), per potermi così filosoficamente 
rassegnare a non vedere più nemmeno di-
scusso questo disegno di legge. 

DAL Y E R M E . Dicevo di rivederlo, non 
di seppellirlo. 

POGGI. Permet ta , onorevole Dal Verme. 
Ella ha rilevato che questa legge avrebbe 
potuto por tare una quan t i t à di inconve-
nienti; ed io s tavo per rilevare che essa, 
anzi così come è, non avrebbe f a t t o pian-
tare nessun albero perchè non avrebbe a-
vuto altro valore che quello di una circolare 
del Ministero di agricoltura. Si dava infa t t i 
facol tà di p iantare alberi; e si dava poi fa-
coltà a t u t t i coloro che risentano o credano 
di risentire danni dalle piante, di tagl iarne 
rami e radici. Perciò la legge, come è a noi 
presenta ta , non avrebbe certo conten ta to 
nemmeno gli amici degli alberi, quale io 
mi sono. 

Oggi, come è posta la questione, è di 
nuovo al suo principio: si debbono o non 
si debbono desiderare alberi lungo le vie? 
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Io dico che, date determinate circostanze, 
gli alberi lungo le vie presentano più van-
taggi, che inconvenienti; sarebbe stato de-
siderabile pertanto continuare la discussione 
e dire liberamente se crediate di accettare 
o non accettare gli emendamenti da me 
proposti. 

In ogni modo, prego ormai la Camera 
di non abbandonare il principio degli al-
beri lungo le vie. Io non mi acconcerò alla 
sospensiva, se dalla Camera non partirà un 
voto elle di nuovo affermi l'idea che, in de-
terminate circostanze, là dove le condizioni 
lo permettano, gli alberi lungo le strade 
sarebbero decoro di queste, sarebbero bel-
lezza, sarebbero vantaggio. 

Non dimentichiamo una cognizione che 
pare elementare, e che pochi possiedono : 
se noi respiriamo ossigeno, lo dobbiamo 
alle piante. E se vogliamo rimboschire, 
dobbiamo piantare alberi dovunque sia pos-
sibile, e perciò anche lungo le v ie ! Se vo-
gliamo, ogni anno, poter solennizzare quella 
festa che parve puerile, ma che ha, d'altra 
parte, il suo gentile ed alto concetto, la 
festa degli alberi, come solennizzarla in 
qualche regione, se non piantando sulle 
vie ? 

Altrimenti vedremo piantare, in questa 
cerimonia, tisici alberetti di Natale in qual-
che cortile di municipio rurale, perchè si 
crede dannoso piantare alberi lungo le 
strade. 

Affermo ancora che dove le strade sono 
ampie, e dove il terreno e il clima lo con-
sentono, gli alberi lungo le strade recano 
maggiori vantaggi, che danni. 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

Le osservazioni dell'onorevole Guerci mi 
obbligano a chiarire la posizione del pre-
sente Ministero di fronte a questo disegno 
di legge. 

Egli certamente non ha osservato che io 
sono il quarto ministro dei lavori pubblici 
succedutosi dopo la presentazione di esso 
al Parlamento... {Si ride). 

L A C A V A . Chiedo di parlare. 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

...e che io l'ho trovato innanzi alla Camera 
illustrato da una diligente e favorevole re-
lazione della Commissione che ebbe ad esa-
minarlo. 

Devo inoltre ricordare che questo disegno 
di legge, presentato in omaggio ad un ór-
dine del giorno che invitava il Governo a 

studiare l'argomento delle piantagioni lunga 
le strade, è già stato approvato dall'altro 
ramo del Parlamento, ove diede occasione 
ad un'ampia discussione da parte sia del-
l'Ufficio centrale del Senato, che del Senato 
stesso; discussione dalla quale il disegno 
uscì migliorato, essendo stato temperato in 
quelle disposizioni che potevano maggior-
mente dar luogo ad osservazioni. 

Ora, per quanto il mio modo personale 
di vedere in. argomento non sia molto dis-
simile da quello che è stato esposto dalla 
maggioranza degli oratori che hanno preso 
parte alla discussione, dovrà riconoscersi 
che, al punto in cui ho trovato il disegno 
di legge, era per me doveroso di lasciare 
che avesse il suo corso, perchè la Camera 
potesse così esprimere con piena libertà 
la sua opinione intorno ad esso. 

L'onorevole Poggi, postosi il problema se 
le piantagioni lungo le strade sieno utili o 
dannose, si è dimostrato propenso a ritenere 
che i vantaggi sieno maggiori dei danni, e 
quindi si è pronunziato favorevole in mas-
sima al disegno di legge. 

Io però esprimerei un'opinione alquanto 
diversa, e dico che converrebbe studiare il 
modo che le piantagioni si facciano quando 
realmente portino un vantaggio, e sieno 
vietate quando possano recare un danno. 
E per raggiungere lo scopo riterrei neces-
sario adottare disposizioni di carattere meno 
generale di quel che sieno quelle contenute 
nel disegno di legge. 

Noi seguiamo un po' troppo il sistema 
di voler fare una legislazione uniforme per 
tutto il nostro territorio, mentre le condi-
zioni di clima, dei terreni, ecc., variano a 
seconda delle diverse parti del nostro paese. 

Nell'Italia meridionale disposizioni come 
quelle proposte possono essere utilissime^ 
se noi ci portiamo invece nella valle del Po, 
che di tutta Europa è il territorio, dove la 
pioggia cade più abbondante, troviamo con-
dizioni tali da far sì che le piantagioni 
possano essere causa di gravi danni alle 
strade. 

Ora si può obbiettare: ma questo dise-
gno di legge non obbliga a fare le pianta-
gioni. È vero che non obbliga, ma contiene 
disposizioni le quali rendono possibili le 
piantagioni anche quando non sia dimo-
strato che da esse la strada risentirà un 
effettivo vantaggio. 

Mi basti accennare alla disposizione per 
la quale un prefetto, sentita la Deputazione 
provinciale (badate bene, nemmeno su pa-
rere conforme), può ordinare le piantagioni-
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Io credo per tan to che il legislatore do-
vrebbe proporsi esclusivamente lo scopo di 
rendere possibili le piantagioni là dove 
queste siano riconosciute utili; e poiché noi 
abbiamo, sia nel codice civile, che nella 
legge sui lavori pubblici, delle disposizioni 
a lquanto res t r i t t ive in torno alle distanze 
legali ed alle servitù cui possono essere sot-
toposte le propr ie tà laterali alle s trade, così 
è oppor tuno che si p rovveda a temperarne 
il rigore. 

Ora, se con questo obbiett ivo, la Camera 
vorrà accogliere la proposta di r imandare 
il disegno di legge alla Commissione perchè 
lo studi maggiormente, e cerchi di miglio-
rarlo, mi sia lecito esprimere l 'avviso che 
essa f a rà opera conveniente e meritevole 
quindi d 'approvazione. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Verremo quindi ai voti. 
LACAYA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non posso darle fa-

coltà di parlare. 
LACAYA. È per f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
LACAYA. L'amico onorevole Dal Verme 

ha dichiarato che questo disegno di legge 
f u presenta to per la pr ima volta al tempo 
in cui io ero ministro dei lavori pubblici. 
Ora io desidero di far sapere alla Camera 
che il proget to da me presenta to era di-
verso da questo che a t t u a l m e n t e si discute, 
poiché in quello vi erano al tre garanzie e la 
proprietà dei confinanti era r i spe t ta ta , e 
nel caso di danno era proposta una inden-
nità. E la ragione di quel proget to di legge 
f u che la Camera con un ordine del giorno 
obbligò il ministro del tempo a presentarlo 
oppure a disporre le piantagioni mediante 
circolari ministeriali. Ma io t rovai che non 
era possibile con una circolare del ministro 
dei lavori pubblici imporre piantagioni, 
espropriazioni ed indenni tà , ed allora pre-
sentai un disegno di legge che era diverso 
dal l ' a t tuale e me ne appello a coloro che lo 
conoscevano. 

Voci. Era meglio! 
LACAVA. In conseguenza di che io, pur 

dividendo pe r fe t t amen te l 'opinione dell'ono-
revole Poggi che bisogna essere amici degli 
alberi, sia per r iguardo all' igiene, sia per 
t a n t e altre ragioni di agricoltura, in tendo 
di appoggiare la proposta, non del r igetto, 
ma del rinvio alla Commissione, affinchè 
voglia completarlo, se occorra, secondo le 
idee concretate nel mio disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Dal 
Verme ed al t r i 14 deputa t i propongono che 
si sospenda la discussione di questo dise-
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gno di legge e si r imandi nuovamen te allo 
s tudio della Commissione che ha già rife-
ri to su di esso. 

Metto a pa r t i to questa proposta. Chi la 
approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvata). 
Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazioni alla legge 19 giugno 1902 sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli ». 

Debbo comunicare alla Camera il se-
guente te legramma dell 'onorevole Crespi, 
relatore di questo disegno di legge: 

« Dovendo domani ricevere le Loro Mae-
s tà esposizione automobil i , prego ot tenere 
rinvio discussione legge lavoro donne, fan-
ciulli, salvo che non vi fossero oratori e si 
potesse approvare senza discussione. Favo-
risca telegrafarmi. . . pot rò par t i re anche do-
mani sera ar r ivando venerdì ». 

Io non so se vi sarà discussione. È s t rano 
che io possa prevedere ciò. 

P A N T A N O , ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Io proporrei che si ri-
mandasse a domani la discussione di questo 
disegno di legge. Domani il relatore onore-
vole Crespi sarà qui e pot remo fare una 
discussione calma. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l 'onorevole ministro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio propone di r iman-
dare la discussione di questo disegno di 
legge a domani. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, questa propos ta s ' i n t e n d e r à 
approva ta . 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di l egge: « Proroga dal termine prescritto dall'articolo 5 della l egge 2 luglio 1 9 0 5 relativa ai provve-dimenti per la Somalia italiana meridio-nale (Benadir) » . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Proroga 
dal termine prescr i t to dall 'articolo 5 della 
legge 2 luglio 1905 relat iva ai provvedi-
menti per la Somalia i ta l iana meridionale. 
(Benadir). 
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L'onorevole Solimbergo è relatore di i 
questo diesgno di legge. È presente? {No). I 

Onorevole Galli Roberto, vuole ella, in 
assenza del relatore, rappresentare la Com-
missione ? 

GALLI R O B E R T O . Sì. 
P R E S I D E N T E . Do le t tu ra dell 'articolo 

unico del disegno di legge : 
« Il te rmine di cui all 'articolo 5 della 

legge 2 luglio 1905 sui provvediment i per 
la Somalia i ta l iana meridionale è prorogato 
fino all '8 maggio 1906 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
articolo unico sarà vo ta to a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 

Approvazione del disegno di l egge : «Aumento 
della dotazione della Camera dei deputati, 
per l'esercizio finanziario 1905-906 » . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-
c a : Discussione del disegno di legge: «Au-
mento della dotazione della Camera dei 
deputa t i , per l'esercizio finanziario 1905-
1906 ». 

Do le t tu ra dell 'articolo unico del disegno 
di legge : 

« È autor izzata la maggiore assegna-
zione di lire 58,000 al capitolo n. 45 « Spese 
per la Camera dei deputa t i » dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1905-906 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
articolo unico sarà vo ta to domani a scru-
t inio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Transa-
zione tra il Kegio Governo e la Società di 
Navigazione generale italiana per una spe-
d i t a n e nell'Oceano indiano sul Piroscafo 
« Paraguay » nel 189041. » 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Transazione t r a il Regio Governo e la So-
cietà di Navigazione generale i tal iana per 
una spedizione nell 'Oceano indiano sul pi-
roscafo Paraguay nel 1890-91. 

Non essendo presente l 'onorevole Aprile 
relatore, chiedo all 'onorevole Pr inet t i (che 
è membro della Commissione del bilancio) 
se in tenda di fa rne le veci; 

P R I N E T T I . Volentieri. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar le t tu ra del disegno di legge. 
m 

VISOCCHI , segretario legge: (Y. Stam-
pato, n. 334). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta sn questo disegno di legge. {Pausa). 

Se nessuno domanda di parlare, non es-
sendovi oratori iscritti, procederemo alla 
discussione degli articoli. 

Art . 1. 
È approva ta la transazione, qui uni ta , 

so t toscr i t ta il 31 gennaio 1905, t r a il mi-
nistro degli affari esteri, il ministro del te-
soro e la Società di Navigazione. generale 
i ta l iana, r i spe t t ivamente rappresenta t i , per 
apposi ta delegazione, dal sost i tuto avvo-
cato erariale generale comm. G. B. Cala-
brese e dal segretario del Consiglio di am-
ministrazione della Società di Navigazione 
generale i tal iana, cav. G. Para to re . 

Prego di dar l e t tu ra della t ransazione 
che fa par te in tegrante di questo art icolo. 

VISOCCHI, segretario, legge la transa-
zione: 

T R A N S A Z I O N E . 
L ' anno 1905, il giorno 31 del mese di 

gennaio in Roma, f ra le Loro eccellenze il 
comm. Tommaso Tit toni , nella sua qual i tà 
di ministro degli affari esteri del Regno 
d ' I ta l ia , il comm. avv. Paolo Carcano, mi-
nistro del tesoro, rappresenta t i per appos i ta 
delegazione dal signor comm. G. B a t t i s t a 
Calabrese ed il signor cav. avv. Giuseppe 
Para tore , segretario del Consiglio di am-
ministrazione della Navigazione generale 
i tal iana (Società r iunite Florio e R u b a t t i n o , 
col capitale di 60 milioni, emesso e versa to 
33 milioni), all 'uopo regolarmente autoriz-
zato con deliberazione del Consiglio del 20 
dicembre 1904, che al presente a t to si al-
lega (1). 

L ' avv . cav. Pa ra to re Giuseppe, nella 
p rede t t a qual i tà e colla p rede t ta autoriz-
zazione dichiara quanto segue : 

Premesso che il signor comm. Erasmo 
Piaggio, nella sua quali tà di amminis t ra-
tore delegato della Società di Navigazione 
generale i tal iana, Società r iunite Florio e 
Ruba t t ino , il 7 marzo 1896 notificava ai 
signori ministri degli esteri e del tesoro una 
citazione, nella quale, chiamando esso mi-
nistro degli esteri e ministro del tesoro 
dinanzi a l l 'autor i tà giudiziaria, esponeva : 

« Ohe nel dicembre 189Ó il ministro degli 
(1) Tale documento esiste negli atti del Ministero 

degli affari esteri. 
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esteri, con una lettera n. 45123, ufficio colo-
niale, interessava la Società di Navigazione 
generale italiana a partecipare alla costi-
tuzione di una Società nazionale, destinata 
a funzionare come ente politico e com-
merciale per assumere l'amministrazione 
giuridica e finanziaria ed esercitare tutte le 
concessioni ottenute ed ottenibili nei ter-
ritori dell'Oceano Indiano. 

« Che in attesa della costituzione della 
detta Società ed in seguito a successive pra-
tiche, per invito del Ministero degli affari 
esteri, la Navigazione generale italiana con-

sentì, sotto determinate condizioni di rim-
borso, a spedire sulla costa del Ben adir il 
suo vapore Paraguay e ad aprire un cre-
dito di lire sterline 7,000 sulla ditta C. S. 
Hambro & Son di Londra, in favore del cav. 
Filonardi, regio inviato del Governo, anti-
cipando al medesimo la somma di lire 
10,000. Di questo credito ed anticipo il Mi-
nistero degli affari esteri accusava ricevuta 
colla sua lettera dell'8 gennaio n. 8448-2, 
ufficio coloniale. 

« Ohe, ultimata la missione del cav. Fi-
lonardi e non essendosi altrimenti costi-
tuita quella Società commerciale, la Na-
vigazione generale italiana chiese ripetu-
tamente al Ministero degli affari esteri il 
rimborso delle spese incontrate nella spe-
dizione del Paraguay e delle somme pagate 
al cav. Filonardi, che al 30 giugno 1895, 
data dell 'ultima liquidazione comunicata 
al Ministero, ammontavano, con gli inte-
ressi, a lire 436,715.10. 

« Si concludeva quindi dall'istante So-
cietà per la condanna dei citati Ministeri 
al pagamento ». 

Premesso che codesta citazione fu se-
guita da una lunga e non interrotta per 
anni serie di pratiche, intese ad un bona-
rio componimento della vertenza. 

I l signor avv. Paratore Giuseppe, nella 
suddetta qualità e colla predetta autoriz-
zazione, intende e vuole sia transatta la 
vertenza di cui alla rammentata citazione, 
ed a completa tacit'àzione e saldo d'ogni 
eventuale credito, sia per la spedizione al 
Benadir del piroscafo Paraguay, sia per 
l'anticipazione di fondi, sia per ogni altra 
ragione di credito in ordine alla controversia 
di cui alla citazione stessa, accetta il pa-
gamento di lire duecentocinquantamila 
(L. 250,000) che l'Amministrazione dello 
Stato esegue, senza interessi, in quattro 
rate annuii, di cui la prima di lire 70,000 
appena approvato il relativo progetto di 

legge e le altre 60,000 lire ciascuna nei tre 
esercizi successivi. 

Il signor Giov. Bat t i s ta Calabrese, nella 
rappresentanza come sopra, dichiara a sua 
volta, che la citazione 7 marzo 1896 s'in-
tende e vuole sia stata rammentata nel 
presente atto al solo scopo di determinare 
genericamente la controversia cui l 'atto 
stesso si riferisce senza includere nessun 
riconoscimento dei relativi speciali elementi 
di fatto, e s'intende e vuole che il presente 
atto non innuovi nulla ai positivi o nega-
tivi rapporti di diritto che giudiziariamente 
possono correre riguardo alla controversia 
stessa fra Società e Governo. 

Dichiara altresì assumere impegno che, 
entro un anno dalla data del presente attoy 

sia presentato apposito progetto di legge 
al Parlamento per l'approvazione della pre-
sente transazione e per lo stanziamento in 
bilancio dei fondi necessari al pagamento 
delle suddette annualità di lire 70,000 la 
prima e lire 60,000 le altre tre, alla So-
cietà della Navigazione generale italiana. 

I l presente atto sarà soggetto alla su-
periore approvazione e le sue spese saranno 
a carico dell'Amministrazione dello Stato. 

G I U S E P P E P A R A T O R E 

G . B A T T I S T A C A L A B R E S E . 

P S E SI D E N T E . Pongo a part i to l'arti-
colo primo con l'annessa tran sazione di cui 
è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 250,000 da pagarsi alla Società di na-
vigazione generale italiana a titolo di rim-
borso, in via di transazione, per spese da 
essa sostenute nel 1890-91, in dipendenza 
della spedizione nell'Oceano Indiano del 
piroscafo Paraguay. 

(È approvato). 

Art, 3. 

La predetta somma verrà stanziata in 
apposito capitolo della parte straordinaria 
del bilancio del Ministero degli affari esteri, 
in quattro esercizi finanziari consecutivi, a 
cominciare dall'esercizio 1906-9 07, in ra-
gione di lire 70,000 nel 1° esercizio e di 
lire 60,000 negli altri tre esercizi susse-
guenti . 

(iij approvato). 
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Procederemo a suo tempo alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Osservazioni sull'ordine dei »¡orno. 
P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia e 

giustizia essendo impegnato in lavori ur-
genti fa sapere che non può venire oggi alla 
Camera per r ispondere alle interrogazioni, 
ed il sottosegretario di Sta to è assente da 
Eoma. Per questa ragione non può intra-
prendersi la discussione del disegno di legge 
sull 'abolizione del sequestro dei giornali, e 
propongo alla Camera di r imandar la a do-
mani. 

F A E L L I . Domando di parlare. P R E S I D E N T E . Parl i . E A E L L I . Come relatore della legge mi 
permetterei di insistere perchè sia ben ac-
certato che domani la legge si discuterà. È 
un argomento molto antico, ma che inte-
ressa grandemente dal p u n t o di vis ta po-
litico. 

P R E S I D E N T E . Se fosse presente il mi-
nistro, si pot rebbe discutere anche oggi. 

F A E L L I . Allora vorrei che si mettesse 
nell 'ordine del giorno come primo argo-
mento. 

P R E S I D E N T E . Ma p r ima di quello, c'è 
il disegno di legge sulle modificazioni alla 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli . 

Se domani riusciremo a fare la votazione 
a scrutinio segreto sui se t te disegni di legge 
già approvat i per alzata e seduta pot remo 
procedere nell 'ordine del giorno. È da augu-
rarsi che domani si riesca a votarli e che 
i colleghi che oggi non sono presenti vo-
gliano domani intervenire, per par tecipare 
ai lavori della'! Camera. Perchè è comodo 
starsene a casa, ma allora è meglio rinun-
ziare all 'ufficio. (Approvazioni — Com-
menti). F A E L L I . Noi siamo qui ! 

P R E S I D E N T E . Non si può discutere il 
disegno di legge sulle modificazioni alla 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
perchè manca il relatore e non si può di-
scutere il disegno di legge sull 'abolizione del 
sequestro prevent ivo dei giornali, perchè il 
ministro di grazia e giustizia non è presente 
e non può in terveni re alla discussione. I n 
questa condizione di cose sono obbligato di 
pregare la Camera di r imet te re a domani la 
discussione dei disegni di legge (Commenti). CAYAGNARI. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . CAYAGNARI . Per fa r sì che la Camera 
abbia lavoro e che i ministr i possano tro-
varsi al loro posto, faccio mia oggi la pro-
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posta f a t t a ieri dall 'onorevole Giolitti, e 
faccio is tanza all 'onorevole Presidente per-
chè siano inscri t t i nell 'ordine del giorno 'i 
bilanci per discuterli sui disegni ministe-
riali. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
oggi è s t a t a convocata la Sot togiunta per 
il bilancio di agricoltura ; domani .ma t t ina 
è convocata la Sot togiunta per il bilancio 
dei lavori pubblici; la Giunta generale è 
convocata pure per domani; dunque f ra un 
paio di giorni saranno distr ibuite le rela-
zioni di questi bilanci. Mi pare dunque che 
per il r i ta rdo di due giorni non sia oppor-
tuno fare questa istanza, la quale non por-
terebbe che un r i tardo nelle discussioni.-

CAYAGNARI . Mi pe rmet t a , onorevole ' 
Presidente; in tan to si potrebbero discutere 
i bilanci secondo il disegno ministeriale; 
quando poi verranno le relazioni, "si discu-
teranno su queste. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . È inutile; io non mi sento 
di assumere una simile responsabi l i tà ; in 
caso diverso lascierò volentieri il mio posto. 

G I O L I T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
GIOLITTI . Noi ci t roviamo di f ron te 

ad una violazione positiva del regolamento, 
e non è in dir i t to di nessuno di violare il 
regolamento. (Approvazioni). 

I l regolamento prescrive che, quando le 
relazioni sui bilanci non sono presenta te 
entro il 31 marzo, si deve discutere sui di-
segni di legge ministeriali; non so perchè 
non si possa eseguire tale disposizione. 

Ricordo che due anni fa, come presidente 
del Consiglio, domandai io stesso che que-
s ta disposizione fosse eseguita e la Camera 
non t rovò nulla a ridire. Mi pare dunque 
che anche in questo caso non ci sia altro 
da fare che inscrivere nell 'ordine del giorno 
i bilanci, di cui non sono s ta te ancora ap-
prova te le relazioni. (Approvazioni). 

B A R Z I L A I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A R Z I L A I . Ho chiesto di par lare per 

associarmi alla proposta dell 'onorevole Gio-
litti . Noi abbiamo pochissimo t empo di-
nanzi, perchè l 'onorevole presidente sa che 
alla fine di giugno la Camera i ta l iana prende 
le vacanze. Ci prepar iamo quindi una serie 
di sedute ma t tu t ine ed .un lavoro a f f re t ta to . 
Oggi, per esempio, non si è potu to discu-
tere una legge dieci volte matura , come 
quella del sequestro prevent ivo, perchè era 
assente il ministro. Sarebbe bene provve-
dere in qualche modo perchè la Camera non 
si trovi poi al l 'ul t ima ora con un lavoro 
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eccessivo. (Bravo !) Ciò è nell'interesse di 
tutti , indipendentemente da qualsiasi ri-
guardo al Ministero. 

P R E S I D E N T E . Si è parlato di viola-
zione del regolamento. Debbo rispondere 
che non sono qui che da poco tempo, (Si 
ride), e che perciò non posso essere al 
correrite- dei lavori parlamentari. Devo 
poi osservare che ci furono due crisi, che 
hanno fatto perdere alla Camera molto 
tempo. Le Commissioni, quando la Camera 
non siede, non lavorano ; epperò, se la 
Commissione del bilancio è in ritardo^ con-
viene imputar ciò alle vicende parlamen-
tari. L'onorevole Giolitti mi accusa di vio-
lare il regolamento. Ora io sono dispostis-
simo a cedere questo posto a chiunque; ma 
debbo difendere la Giunta generale del bi-
lancio, la quale, se è in ritardo nei suoi 
lavori, lo è per le vicende parlamentari. 

G I O L I T T I . Non ho inteso di far critiche 
ad alcuno. I l regolamento è partito dalla 
considerazione che i bilanci necessariamente 
debbono essere approvati prima del 30 giu-
gno. Ora appunto prevedendo che possano 
succedere avvenimenti straordinari, come 
crisi, vacanze, o altre, che impediscano alla 
Giunta generale del bilancio di presentare in 
tempo le sue relazioni, il regolamento di-
spone che, quando la relazione non sia pre-
sentata entro il mese di marzo, sia iscritto 
all'ordine del giorno il disegno ministeriale. 
Senza questa disposizione del regolamento, 
in molti casi ci troveremo in condizioni da 
non avere i bilanci approvati il 30 giugno. 
Ripeto che non ho inteso far rimprovero ad 
alcuno, ho solamente rilevato che noi non 
siamo nei termini del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Giolitti, 
il regolamento non ha previsto che ci fos-
sero due crisi! (Si ride). 

G I O L I T T I . Anzi, il regolamento è stato 
fatto appunto perchè, quando succedono 
avvenimenti straordinarii, ci sia un modo 
di discutere ugualmente i bilanci prima del 
30 giugno. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

Dal momento che il regolamento ammette 
che dopo il mese di marzo, in mancanza 
delle relazioni, si possano discutere i bilanci 

sulla base dei progetti presentati dal Go-
verno, io debbo dichiarare che il Governo 
in massima non ha alcuna obiezione a fare 
che la Camera intraprenda la discussione 
dei bilanci quando lo creda opportuno. 

; Nello stato attuale delle cose, però, mi 
permetto di fare osservare che, essendo la 
Camera riaperta solo da ieri, e trovandosi 
anche assente per ragioni private e per po-
chissimi giorni il presidente della Giunta 
del bilancio, mi pare che si potrebbe indu-
giare ancora qualche poco. Riguardo poi al 
bilancio dei lavori pubblici, faccio presente 
che esso non può essere discusso prima che 
sia approvato il disegno di legge n. 305: 
«Aumento della spesa straordinaria conso-
lidata del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi dal 1905-906 al 1920-921 », col 
quale è strettamente collegato. Se la Camera 
crede, si potrebbe dare la precedenza a que-
sto disegno di legge, ed una volta che esso 
sia stato approvato, ritengo di rendermi in-
terprete anche del pensiero del relatore, di-
chiarando che la relazione sul bilancio dei 
lavori pubblici potrà essere presentata en-
tro brevissimo termine. 

Pregherei quindi la Camera di voler con-
sentire che si discuta anzitutto il disegno 
di legge per l'aumento della spesa conso-
lidata del Ministero dei lavori pubblici, rin-
viando alla settimana ventura qualunque 
decisione riguardo ai bilanci. 

P R E S I D E N T E . Proporrei che la Ca-
. mera iscrivesse questo disegno di legge ac-
cennato dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici nell'ordine del giorno della seduta 
di sabato e martedì fòsse inscritto nell'ordine 
del giorno il bilancio dei lavori pubblici... 

CARMENE, ministro dei lavori pubblici. 
Mi permetto di osservare che al relatore 
del bilancio dei lavori pubblici non si può 
fare alcun appunto, perchè sino a quando 
non fosse stato approvato il disegno di 
legge sopradetto egli non era in grado di 
presentare la sua relazione. 

Non mi sembrerebbe quindi opportuno 
dare proprio la precedenza al bilancio deh 
lavori pubblici. Ad ogni modo credo che 
si potrebbe attendere il ritorno del presi-
dente della Commissione del bilancio, che 
ha chiesto un breve congedo per motivi di 
famiglia, e che sarà in Roma nella ventura 
settimana. 

P R E S I D E N T E . Mi duole che non sia 
presente alcuno della Giunta del bilancio 
per dare schiarimenti... 

B E R T E T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
B E R T E T T I . Non in nome della Giunta 

del bilancio, ma come relatore del disegno 
di legge di cui ha parlato l'onorevole mi-
nistro Carmine, mi permetto di osservare 
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che è molto ragionevole ciò elie ha detto 
l'onorevole ministro stesso. Propongo qnindi 
che senza dilazione si iscriva nell'ordine del 
giorno di domani quel disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Speriamo poi che do-
mani la Camera si trovi in numero legale 
per le votazioni. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

Anzitutto domando venia alla Camera per 
la mia assenza di poco fa; ma ero al Se-
nato. In secondo lnogo dichiaro che sono 
pronto a discutere il disegno di legge sulla 
abolizione del sequestro preventivo dei 
giornali. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bertetti 
propone che si iscriva nell'ordine del giorno 
di domani il disegno di legge: Aumento 
della spesa straordinaria consolidata del 
Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi 
dal 1905-906 al 1920-921. La Camera con-
sente ? 

Molte voci. Sì, sì ! 
P R E S I D E N T E . Allora così rimane sta-

bilito. 
Circa i bilanci, prego la Camera di atten-

dere sino a martedì, affinchè la Giunta del 
bilancio possa dichiarare se sarà in condi-
zione di presentare al più presto delle rela-
zioni. Qualora ciò non avvenga, verrà la 
proposta dell'onorevole Giolitti, per quanto 
egli non faccia una proposta, ma dichiari 
che il presidente d'ufficio deve, ai termini 
del regolamento, inscrivere nell'ordine del 
giorno la discussione dei bilanci secondo i 
disegni presentati dal Governo. 

La Camera sa che mio prin o sentimento 
è quello di compiere il mio dovere.Se dunque 
la Giunta del bilancio affretterà i suoi-lavori, 
bene; altrimenti inscriverò senz'altro nel-
l'ordine del giorno uno fra i diversi bilanci 
presentati dal Governo. 

Discussione del disegno di legge: « Abolizione 
del sequestro preventivo dei giornali » . 

P R E S I D E N T E . Intanto ora possiamo 
iniziare la discussione del disegno di legge 
sull'abolizione del sequestro preventivo dei 
giornali. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VÌSOCCHI, segretario, legge. (V. Stam-

pato, n. 360-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
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Onorevole ministro, accetta che la di-
scussione abbia luogo sul disegno della Com-
missione? 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Accetto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mirabelli. 
- M I R A B E L L I . È questo un giorno di 

grande sodisfazioneper me - che fino dal 1897 
lanciai, per la prima volta nella Camera, il 
grido: Non più sequestril E tornai a battere 
nel 1901 - fino a quando la Camera, contro 
la parola istessa del ministro,-} votò un or-
dine del giorno, col quale si invitava il 
Governo a presentare un disegno di legge 
per l'abrogazione degli articoli 52 e 58 del-
l'Editto Albertino su la stampa-

lo additavo così al Governo la via - su 
la quale ha proceduto trionfalmente tutto 
il movimento moderno della scienza e 1' e-
sperienza degli Stati civili. 

E il Governo avea l'obbligo di obbedire. 
Ma non volle: non volle adempiere all'im-
perativo categorico di eseguire, come do-
veva, la deliberazione solenne della Ca-
mera. 

Non volle - contro tutte le mie sollecita-
zioni, rinnovate anche privatamente al mi-
nistro, che era allora l'onorevole Cocco-
Ortu, ed al presidente del Consiglio, col 
quale conferii ed al quale scrissi: sempre 
indarno! Ed era Giuseppe Zanardelli. 

Cosicché fu necessità sostituire l'iniziativa 
parlamentare con la mia proposta di legge, 
che fu svolta e presa in considerazione 
nella tornata del 31 marzo 1903. 

Ciò non ostante - e non ostante la grande 
agitazione dovuta all' Italia del popolo 
per lo sciocco sequestro di una lettera di 
Mazzini-ben altri due ministri si susse-
guirono, l'onorevole Ronchetti e l'onorevole 
Finocchiaro-Aprile, senza che nè l'uno, nè 
l'altro, stimasse redimere la stampa da que-
sto avanzo superstite del vecchio dispotismo 
politico e giuridico italiano. 

Soltanto'il ministro Sacchi non ha di-
menticato il deputalo Sacchi: non ha di-
menticato quando, relatore del bilancio di 
grazia e giustizia nel 1901, pur essendo in 
disaccordo col ministro, aderì al mio or-
dine del giorno e disse che sotto nessuno 
aspetto - nè di legittimità, nè di' utilità -
c'era ragione di mantenere l'istituto del se-
questro preventivo, sorpassato dalla civiltà 
moderna. Egli ha sentito 1' obbligo di 
rendere omaggio, come ha dichiarato nella 
sua Relazione, al voto della Camera, al-
l'iniziativa parlamentare ed alla pubblica 
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opinione - ch 'è la regina del mondo, ed 
anche del dir i t to, come ha d imos t ra to tes te 
il Dicey: non dell 'errore, come credeva il 
Pascal . 

H o volu to r icordare quest i precedenti , 
perchè il re la tore Faelli - il quale (e dico 
ciò a suo titolo d 'onore) f u t ra i po-
chi pubblicist i , sebbene di pa r t e polit ica 
avversa , che par tec iparono alla mia ba t -
tagl ia cont ro il sequestro della s t a m p a - il 
collega Paelli veda come non sia s ta to fa-
cile vincere gli ostacoli e la resistenza 
pass iva del pregiudizio e del misoneismo 
politico: se si considera che nemmeno Man-
cini Villa e Ra t t azz i po terono nel '71, le-
g is la t ivamente - non già abolire il seque-
stro - m a so l tan to coordinarlo all ' imme-
dia to giudizio su l ' imputaz ione , sot to re-
sponsabi l i tà de ' danni e pena la decadenza, 
se « non accompagna to da citazione d i re t t a 
de l l ' imputa to ad un 'ud ienza non più lon-
t a n a di o t to giorni da quello del seques t ro ». 

Nè al tre proposte , meglio insp i ra te al 
concet to della l iber tà , - come quelle del Bil-
lia e del ;Crispi, nel '70 e nel '75 - pote-
rono cozzare contro le disposizioni dell 'E-
d i t to Albert ino, non più conformi alle esi-
genze progredi te dello spiri to moderno. 

E quindi il collega Faell i si meravigli 
meno se siasi dovu to t a n t o a spe t t a re questo 
disegno di legge - che, del resto, era già di-
nanzi alla C a m e r a - e si compiaccia di più, 
se un ministro, l ievemente modificandolo, 
l ' ha f a t t o proprio. 

Io non lesino il mio compiac imento al 
ministro Sacchi. Porse domani lo combat -
terò per la sua politica ecclesiastica - che ha 
deluso le speranze des ta te da lui nella demo-
crazia a v a n z a t a del Paese, e che non ri-
sponde allo spir i to ed alle tradizioni di uno 
S t a t o moderno: t a n t o che in Milano un cardi-
nale arcivescovo h a po tu to - dinanzi al E e -
r ivendicare la preminenza esclusiva del di-
r i t to divino sul principio della sovran i tà 
nazionale - ch 'è la base del nostro ju re 
pubbl ico - contro l ' I t a l i a nuova, l ' I ta l ia 
della rivoluzione e de' plebisciti. . . 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Non sequestr iamo nessuna opinione. Siamo 
in mate r ia di l iber tà . 

M I R A B E L L I . Ma non è lecito fa re in-
giuria alla ragion civile dello S ta to i ta l iano -
cons iderandone il Capo come un un to del 
Signore. . . 

P R E S I D E N T E . Ma t u t t o questo non ha 
a che fare col disegno di legge !j 

M I R A B E L L I . Non ha a che far niente ! 
Ma, poiché non voglio lesinare oggi la lode 

al ministro Sacchi, così ho volu to dire che 
domani sarò cos t re t to a combat te r lo -
perchè la lode appa ia sincera e il l auda to re 
non appa ia ministeriale. Oggi egli è degno 
di lode e se l ' abbia - senza taccagner ia . 

Così devo anch^ riconoscere che il di-
segno della Commissione toglie, con mag-
gior chiarezza, ogni adden te l l a to a qualsiasi 
dubbio - che potesse sorgere sul r appo r to 
f r a le norme del d i r i t to penale e l ' i s t i tu to 
del sequestro prevent ivo della s t a m p a . Poi-
ché l ' an teceden te minis t ro Finocchiaro-A-
prile ed anche, se mal non r icordo, l 'ono-
revole Pan i , come re la tore del bilancio della 
giustizia, dissero che «l 'azione eserci ta ta dal 
Pubbl ico Ministero e dagli i s t ru t to r i è co-
s t a n t e m e n t e f o n d a t a , più che sulla legge 
delia s t a m p a , sulle disposizioni del Codice 
di p rocedura penale » - niente di meglio che 
la parola della nuova legge sia non ambi-
gua e precisa. A me, per vero, nelle parole 
dell 'onorevole Pinocchiaro-Apri le sembra 
ravvisare due errori: uno di f a t t o e l ' a l t ro 
di di r i t to . 

Cos tan temente , l 'azione è s t a t a finora 
eserci ta ta , non sulla base del d i r i t to puni-
t ivo comune, ma in forza de l l 'Ed i t to Al-
ber t ino - e quasi sempre dal magis t ra to re-
quirente, con ordinanze di sequestro, che 
u su rpano il po te re del giudice i s t ru t to re -
violando lo stesso E d i t t o Albert ino. E que-
sto è l 'e r rore di f a t t o . 

L 'e r rore di dir i t to a me pare che l'isti-
t u t o del sequestro prevent ivo possa essere 
r iguarda to , come credeva l 'onorevole Pinoc-
chiaro-Apri le , dal l 'angolo visuale della legge 
del r i to penale. L 'onorevole F inocch ia ro -
Aprile r icorda meglio di me l 'ant ico apo-
tegma : In toto jure generi per speeiem de-
rogatur - nel che concordano i migliori cri-
minalisti , e s egna tamen te in mater ia di 
s t a m p a il Raute r , il P a r a n t , e il Chassan - che, 
per consenso de ' dot t i , i l lustrò magistral-
mente la legge f rancese del 1819, da cui 
fu rono l e t t e ra lmen te copiati gli art icoli 57 
e 58 de l l 'Edi t to Albert ino. 

Ma, checchessia di ciò, è bene che la 
parola della nuova legge sia l impida, anzi 
cristall ina: e perciò p laudo al collega rela-
tore della Commissione - il quale, dinanzi 
al dubbio, ha voluto t roncar lo di net to, con 
una locuzione chiara e sicura. 

Ma da lui debbo a p e r t a m e n t e dissentire 
nel giudizio su la legge della s t a m p a - che 
egli magnif ica come legge s t a tu t a r i a , come 
complemento dello S t a tu to , degna di uo-
mini liberi, ecc. Onde 1' i s t i t u to del se-
questro prevent ivo f a der ivare non da l l 'E -
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ditto Albertino, ma da false ed arbitrarie in-
terpretazioni 

Io credo che l'onorevole collega Faelli 
in ciò s'inganni: non tutto l 'Editto Alber-
tino si assomma nella legge sulla stampa -
nè tutta la legislazione su la stampa SI £LS -
somma nell 'Editto. 

Riconosco che nell 'Editto Albertino c 'è 
una parte, figlia della legge francese del 1819 
- nella quale si riflette il pensiero della 
«cuoia costituzionale di Hello,, di Guizot, 
di De Broglie - e riconosco che nell' inter-
pretazione l'iperbole politica si è sostituita 
sovente a' postulati civili della ragion 
scientifica. Ma il collega Faelli non deve di-
sconoscere che c'è un'altra parte - l a parte 
sostanziale dell' Editto - copiata da quelle 
leggi di reazione, che nella storia di Fran-
cia sono per antonomasia denominate le 
leggi di settembre. 

Io ne ho fatto altra volta qui ampia-
mente la dimostrazione, e non voglio stan-
care la pazienza della Camera : nè abuserò 
della cortesia svi a. 

Al collega Faelli basterà ricordare che 
gli articoli 14, 16, 17 e 18 dell'Editto deri-
vano dalla legge reazionaria francese del 25 
marzo 1822 - che gli articoli 20, 22 e 24 
hanno la scaturigine loro nella legge, anche 
francese, del 9 settembre 1835, come avver-
tirono nel 1875 il Crispi, ed il ministro De Fo-
resta nel 1855 - che le due leggi italiane 
del 1852 e del 1858 non furono, al certo, 
determinate da correnti politiche liberali, 
e si risentono pur troppo di quelle esacrate 
influenze straniere, che si collegano al colpo 
di Stato in Francia ed all 'attentato Orsini ! 
E il nostro presidente onorevole Biancheri, 
ci può dire come in que'giorni di battaglie me-
morande nel Parlamenta subalpino tuonasse 
alta la voce di Pescatore, Valerio, Brofferio, 
Rattazzi, Lanza - arditi campioni della li-
bertà di stampa. 

Non servono, o colleghi, altri ricordi per 
concludere che non si può - abolendo sol-
tanto l'istituto del sequestro preventivo -
esclamare col poeta, come fa l'onorevole 
Faelli : 

Tu m'hai di servo tratto a ' l iberta te 

non si può concludere che la legislazione 
nostra su la stampa, nella lettera e nello 
spirito suo, risponda alle pompose parole, 
come diceva Luigi Zuppetta, che si leggono 
nell'isagoge dell'Editto - giudicato severo 
dallo stesso Boncompagni, eminente costi-
tuzionalista della vecchia Destra. 

L'onorevole Faelli imputa le violazioni 

della libertà alla falsa interpretazione dell'E-
ditto - che non contempla, a parer suo, l'isti-
tuto del sequestro preventivo. E perchè? Per-
chè - egli dice - l 'Editto deriva dallo Statuto 
e lo Statuto proclama la libertà della stampa: 
consacrando che soli rimedi agli abusi della 
libertà sono i rimedi repressivi. Ma qui 
stancherei davvero la pazienza della Ca-
mera, se entrassi in disquisizioni sottili di 
diritto positivo e comparato, per sfondare 
un uscio aperto - dimostrando che un se-
questro preventivo esiste non solo nella pra-
tica, ma nella legislazione italiana. Ma al-
l'onorevole Faelli voglio brevemente rispon-
dere: e risponderò con la parola sapiente e 
dottissima di uno de' più illustri giurecon-
sulti d ' I ta l ia - Enrico Pessina. 

Egli, il celebre criminalista napoletano, 
credeva e crede, come crediamo noi appunto, 
contraria (sono le parole sue testuali) air arti-
colo 28 dello Statuto la legge sulla stampa, 
nella disposizione, che nelVarticolo 58 ferma 
la possibilità del sequestro dei giornali. E , 
dopo la mia polemica col Garofalo - il quale, 
del resto, non disconosceva il carattere pre-
ventivo del sequestro, che egli paragona-
va alla detenzione preventiva, allogandolo 
tra' mezzi preventivi, accanto alla cen-
sura, all' avvertimento del sistema francese 
sotto Napoleone I I I e alla cauzione - il 
Pessina, nel novembre recente, mi scri-
veva : - « Coloro, i quali sostengono la 
necessità del sequestro cercano mostrare 
che in esso non v'ha nulla di preventivo, 
perchè lo si può usare dall'Autorità in un 
momento quasi temporaneo alla pubblica-
zione dello scritto da incriminare. Ma non 
riflettono che, adducenclo lo scopo del se-
questro, adducono una ragione di preven-
zione ; difatti essi affermano che il seque-
stro serve a raffrenare la diffusione dello 
scritto che si incrimina. Ma nella diffusione 
consiste la pubblicità. Raffrenare la dif-
fusione è prevenire la pubblicità. E la pre-
venzione si vuole appunto quando si sta 
vigili al momento che precede la diffusione, 
e il Pubblico ministero, fatto consapevole 
della imminenza della pubblicità, accorre 
a sequestrare, poco curandosi dopo se abbia 
o non luogo effettivamente il giudizio, e con 
esso la condanna dello scritto che incrimina, 
e si sequestra ». 

I l sequestro preventivo della stampa è 
nell 'Editto Albertino - e per questa parte 
l 'Editto non solo è antitetico con la libertà -
ma è incostituzionale. 

Non sovversiva, pertanto, nè pericolosa 
è la speranza che - almeno dopo 58 anni 
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di regime costituzionale - si torni, senza al-
tre logomachie giuridiche e politiche, all 'ar-
ticolo 28 dello S t a t u t o ! E ciò significa che 
dal '48 in poi l ' I t a l ia ha vissuto nella inco-
st i tuzional i tà . (Bene!) 

Tralascio altre considerazioni di minor 
conto, nelle quali posso andare d 'accordo 
con l 'onorevole Faelli : come quando non 
l imita l 'abolizione del sequestro a ' giornali; 
ma la estende a t u t t a la s t a m p a - ed estesa era 
nella mia proposta di legge. Sebbene anche 
qui, per vero, Verrata-corrige del collega 
Eaelli r iguardi p iu t tos to il t i tolo della rela-
zione, anziché la relazione stessa e il di-
segno di legge. 

Noi vogliamo abolire il sequestro pre-
ventivo, non solo de 1 giornali, ma di t u t t a 
la s t a m p a - perchè diceva bene, nella Iet-
terà testé ci ta ta , l ' eminente maestro del di-
r i t to pena le : « Nulla di preventivo può in-
catenare il pensiero e la sua libera esplica-
zione e manifestazione in t u t t e le direzioni 
necessarie alla evoluzione del l ' a t t iv i tà u-
mana ». 

E la Camera non vorrà r innegare il suo 
precedente, non dimenticabile: il voto del 
1901. 

La Camera ha più e più volte d imostra to 
- in omaggio alla l ibertà intel le t tuale del 
mondo moderno - che vuole il cozzo delle 
idee nel d iba t t i to de' problemi politici e 
sociali: negando l 'autorizzazione a procedere 
contro deputa t i , per reat i di s tampa , e con-
sacrando in relazioni davvero i l luminate, 
come quelle del Noeito e del Eiccio, il prin-
cipio scientifico di una recisa distinzione 
t r a il vilipendio delle istituzioni costituzio-
nali dello S ta to e la censura de' regimi pub-
blici, non soggetta all ' incriminazione legis-
la t iva. 

Confido dunque che il Pa r lamento italiano 
scriverà oggi una bella pagina negli annali 
della storia sua. 

E te rmino - come quando svolsi il mio 
disegno di legge, nel 1903 

Angelo Brofferio - r icordando un giorno 
nel Par lamento subalpino il grido trasmesso 
a noi dalle tradizioni delle ant iche mona r : 

chie: Non toccate la Regina » - disse che c 'è 
un altro grido, erompente dalla coscienza 
dei popoli moderni, ed è ques to : « Non toc-
cate la Stampa ». Perchè è regina anch'essa 
- ed al l 'ombra del suo trono popolare na-
scono e fioriscono i dir i t t i della civiltà » 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I N I . Onorevoli colleghi, avevo 

sequestra to prevent ivamente un posto fra. 
gli oratori, perchè avevo fo rmato l ' ipotesi , 
che riconosco assurda, che fosse sor ta una 
voce di opposizione su questo disegno di 
legge, così saviamente presenta to dal mini-
stro guardasigilli ed emendato dalla Com-
missione. Perciò, nemico come sono di ogni 
accademia, rinunzio a svolgere quelle con-
siderazioni, che avrei, al tr imenti , sottoposto-
ai ministro ed alla Commissione. 

Mi sia lecito t u t t a v i a di fare una sola 
delle varie osservazioni, che mi ero riser-
va to di esporvi. 

Auguro in tan to che Commissione e mi-
nistro si accordino sopra un testo unico. E 
preferirei (lo dico subito) il testo della Com-
missione, perchè, per le stesse ragioni dette-
ora dal collega Mirabelli, esso è più ampio 
ed è più reciso. Vorrei almeno, che il mi-
nistro accet tasse il secondo articolo, pro-
posto dalla Commissione, pel quale s ' in tende 
abrogata ognifdisposizione contraria alla pre-
sente legge; perchè anche il codice di proce-
dura penale può fornire argomento al magi-
s t ra to di procedere al sequestro preven-
tivo. Veda l 'onorevole ministro se questa mia 
modesta osservazione, non possa servirgli 
di stimolo a quell 'accordo, che ci augur iamo, 
per una sollecita decisione della grave que-
stione. 

L'osservazione però, che intendo sotto-
porre alla Camera, è questa . ì l i secondo 
comma dell 'articolo primo della Commis-
sione, corr ispondente al disegno ministe-
riale, conserva ancora, in via d'eccezione,, 
il dir i t to di sequestro prevent ivo per t u t t i 
gli s t ampat i , che offendano il buon costume 
ed il pudore pubblico, 

Nessuno dissente circa l ' oppor tun i t à di 
un siffat to provvedimento ; ma t u t t i pos-
sono essere agi ta t i dal t imore che il giu-
dizio, che il giudice i s t ru t to re o il pubblico 
ministero possano fare sulla pretesa osce-
nità di uno s t ampa to o di un oggetto 
qualsiasi esposto in vendita , non rappre-
senti, invece, la più oscena delle offese a l 
sent imento artistico. 

Esempi di questo genere ne po t remmo ci-
tare a iosa. Sappiamo di una questione 
ag i ta ta iniziata innanzi ai t r ibunali , e pre-
cisamente a Milano, per una bellissima 
s t a t u a rappresen tan te papa Alessandro Bor-
gia in una a t t i tudine , che si direbbe da 
un magistrato, [che voglia veder le cose 
a t t raverso la visuale del suo in te l le t to , 
oscena. 

E gli esempi si possono molt ipl icare. 
Spesso ciò, che si pre tende sia oscenità, è 
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arte squisi ta . Molti degli ogget t i più in-
signi raccol t i nei nostri musei e nelle no-
stre gallerie p r o b a b i l m e n t e potrebbero es-
sere da un procuratore del E e , da un pre-
tore o da u n giudice i s t rut tore s e q u e s t r a t e 
come offensive del pudore e del b u o n co-
s tume. 

Si a g g i u n g a che, oltre l 'of fesa al l 'arte, 
c 'è anche l 'o f fesa al dir i t to di p r o p r i e t à , 
maggiore clie nel sequestro d ' u n giornale . 
P e r c h è un giornale può soffrire una lesione 
non s o v e r c h i a m e n t e grande per la r i t a r d a t a 
o soppressa dif fusione in un d e t e r m i n a t o 
giorno. Ma il sequestro di un 'opera d ' a r t e 
può arrecare a chi n'è autore o r iprodut-
tore un danno economico di gran lunga 
più g r a v e . 

Tol to il danno graviss imo, che v e n i v a 
dal l ' edi t to sulla s t a m p a , per il quale si au-
t o r i z z a v a senz 'a l t ro la d istruzione dell 'og-
g e t t o osceno, non è però to l to che, pur ini-
z iandosi il p r o c e d i m e n t o penale nelle vent i -
quat t r 'ore , le cose del l 'ar te possano i n t a n t o 
essere s o t t r a t t e per lungo t e m p o alla circo-
lazione e alla v e n d i t a . 

Vorre i perciò (non è il m o m e n t o di pro-
porre emendament i ; facc io una osservazione 
molto modesta , che il ministro va luterà) che 
si stabil isse l 'obbl igo di p r o m u o v e r e il pro-
c e d i m e n t o penale nelle v e n t i q u a t t r o ore, e 
si determinasse che la f o r m a del procedi-
mento fosse quella per c i tazione direttis-
s ima; por guisa che nelle v e n t i q u a t t r o ore 
fosse in ogni caso t r a d o t t o d inanzi al ma-
gistrato il c o n t r a v v e n t o r e alla legge. 

Ma da chi si r i so lverà la questione? 
A b b i a m o noi il m a g i s t r a t o tecnico, il 

quale ci dica se si t r a t t i di cosa oscena o 
di cosa e s t e t i c a ! 

Questa è u n a quest ione molto grave , 
della quale dovremo forse r ipar lare in oc-
casione del bi lancio di grazia e giust iz ia a 
proposito de l l 'ord inamento della magistra-
tura. P o t r e m o vedere se non sia opportuno 
in molt i casi di avere una m a g i s t r a t u r a che 
possieda cognizioni tecniche; perchè farei ri-
dere la Camera se dovessi par lare di certi 
s trafalc ioni , che alcuni magistrat i ( fortunata-
m e n t e la minoranza) mettono fuori t a l v o l t a 
nelle mater ie tecniche di loro pert inenza . 

Ora p o t r e m o noi essere garant i t i che il 
giudice, decidendo queste controversie , sa-
prà dirci se si t rat t i v e r a m e n t e di cosa che 
o f fenda il pudore o il b u o n costume, o in-
v e c e di cosa che debba essere r i s p e t t a t a 
come opera del l ' ingegno. 

V e d a dunque il ministro se non sia ne-
cessario che la magis t ratura , come in alcuni 

altri casi, che la procedura penale ci indica, 
sia anche in questo caso i l l u m i n a t a dal l 'av-
viso di uomini competent i . 

Concludendo adunque , mentre ho comin-
ciato con augurare a l l 'onorevole ministro 
che sia sodis fat to i m m e d i a t a m e n t e il desi-
derio antico di t u t t i gli I ta l iani per l 'abo-
l izione del sequestro p r e v e n t i v o , vorrei che 
(se è possibile, e parmi lo sia) s ' integrasse 
la legge con questi p r o v v e d i m e n t i , che ho ac-
cennati; per guisa che, mentre da un la to 
si sa lvano le esigenze del b u o n costume da 
u n a pubbl icazione i m p u d i c a , dal l 'a l tro l a t o 
siano anche r i s p e t t a t i i diritt i del l 'arte . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi altri ora-
tori iscritt i , h a f a c o l t à di parlare l 'onore-
vole relatore. 

F A E L L I , relatore. Vorre i r ispondere 
qualche parola agli oratori che hanno di-
scorso di questa legge. 

A n z i t u t t o li r ingrazio a m b i d u e della cor-
tesia delle loro espressioni, e s o p r a t t u t t o di 
avere dato la loro a p p r o v a z i o n e ai disegno 
di legge de l la Commissione, in c o n f r o n t o 
di quello ministeriale, sebbene la Commis-
sione non sia s t a t a mossa da a lcun criterio di 
d isapprovaz ione del l 'opera del guardasigi l l i 
e sia l ie t iss ima, come ha d ichiarato nel la 
relazione e dichiara ora per bocca mia, di 
rendergl i lode per avere, come suo p r i m o 
a t t o di ministro, f a t t o ragione di questa an-
t i c a aspirazione della s t a m p a e di t u t t i i 
l iberali . 

L ' o n o r e v o l e Mirabelli h a d e t t o che l'o-
norevole F inocchiaro-Apr i le non a v e v a vo-
luto presentare questo disegno di legge. 
L ' o n o r e v o l e Einocchiaro non h a bisogno 
c e r t a m e n t e della mia difesa. (Interruzione 
del deputato Cocco-Ortu). E n e m m e n o l 'o-
norevole C o c c o - O r t u ha bisogno della m i a 
difesa. Nessuno si è opposto a ciò; ma- in 
sostanza, t u t t e le obiezioni so l levate da uo-
mini di G o v e r n o di parte l iberale in questa 
mater ia si r iassumono nella tesi seguente: 
che l ' E d i t t o A l b e r t i n o non p o r t a v a con sè 
il sequestro p r e v e n t i v o , e che si r e p u t a v a 
inuti le fare una legge per abolire ciò che 
non esisteva. (Oh! a sinistra). Questa è l a 
tesi che era s t a t a sostenuta . A questa tesi 
si è a c c o s t a t a la Commiss ione, p r e s e n t a n d o 
una legge di interpetraz ione; legge che vol le 
essere più chiara di quella del guardasigi l l i . 

C O C C O - O E T U . Chiedo di parlare per 
f a t t o personale. 

F A E L L I , relatore. Ma questo i m p o r t a 
poco. L ' i m p o r t a n t e è che sia a p p r o v a t o 
questo disegno di legge. I l sequestro pre-
v e n t i v o , d ipenda d a l l ' E d i t t o Albert ino o 
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dalle norme ordinarie della procedura pe-
nale, cer tamente era un abuso, uno scan-
dalo, ed offendeva i nostri principi liberali. 
Dobbiamo quindi essere tu t t i lieti di vedere 
finalmente cancellato questo is t i tuto odio-
sissimo. 

L'onorevole Mirabelli lia voluto discutere 
anche il resto dell 'editto e la sua costitu-
zionalità. La Commissione non ha creduto 
di ent rare in questo argomento: aveva sotto 
il suo esame un tema semplicissimo, ed a 
questo si è a t t enu to . Non si è quindi oc-
cupa ta che di rendere efficaci le sanzioni 
del proget to. 

Perciò non tocca a me difendere dalle 
accuse dell 'onorevole Mirabelli i ministri di 
Carlo Alberto; t an to più che egli non va 
nemmeno d'accordo cor quelli di Vittorio 
Emanuele I I I . (Si ride). 

L'onorevole Berenini non ha presenta to 
alcun emendamento, e non è il caso perciò di 
discutere lungamente quello che egli ha det-
to. Egli ha accennato al desiderio che venga 
cancellato anche il sequestro prevent ivo per 
ciò che r iguarda la s t ampa contraria al 
buon costume. 

B E R E MISTI. Anzi credo che sia cosa 
utile! 

FAELLT .relatore. Egli ha proposto una 
cosa diversa; ha voluto che la legge chiarisca 
ciò che si può sequestrare. Ma allora anche 
la presente legge meri terebbe il sequestro, 
perchè dovrebbe fare un elenco preciso di 
t u t t e le oscenità, che non si possono dire 
e di quelle che si possono dire. Ad ogni 
modo, egli ha accennato ad un altro isti-
tu to giuridico, che sarebbe quello del pe-
r i to dslle oscenità, ufficio al quale nè io 
nè lui aspiriamo. 

Del resto, non occorrono lunghe parole. 
I l ministro e la Commissione sono d'ac-
cordo. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Nel concetto. 

F A E L L I , relatore. L'onorevole ministro 
ha acconsentito che la discussione si fa-
cesse sul disegno di legge^deìlaT^Com"mis-
sione, la quale non..ha avuto altro scopo 
che quello di meglio chiarire il disegno- di 
legge ministeriale, del quale, a nome della 
Commissione, r ipeto le lodi all 'onorevole 
ministro. 

Come giornalista, sono poi felicissimo di 
essere s ta to relatore di questo disegno di 
legge e di legare in qualche modo il mio 
nome con quello dell 'onorevole Sacchi a 
questa salutare r i forma. 

Dopo ciò, non mi resta che raccoman-

dare novamente al suffragio della Camera 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cocco Ortu 
ha facoltà di parlare per fa t to personale. 

COCCO-ORTU. Io non intendo (e sarebbe 
inutile) prolungare la discussione di questo 
disegno di legge, il quale del resto non è tale 
per i i momento in cui viene che possa sollevar 
dispute più o meno appassionate dei par t i t i 
politici. E ciò anche per un 'a l t ra conside-
razione. Di questa r i forma si può dire che 
piove sul bagnato, poiché oramai la que-
stione del sequestro dei giornali, molto agi-
t a t a e che si imponeva nei tempi ai quali si 
riferirono le evocazioni storiche dell'onore-
vole Mirabelli,in questi ultimi anni si è molto 
a t t enua ta , perchè i sequestri sono r idot t i 
quasi a nulla, l imitandosi, si può dire, a 
rarissimi casi, e i più dei quali colpirono le 
pubblicazioni per le quali il sequestro è man-
tenuto nell 'odierno disegno di legge. 

Io parlo solo per rett if icare un 'af ferma-
zione sfuggita, forse per equivoco, al collega 
Mirabelli, il quale mi ha a t t r ibui to di aver 
combat tu to l 'ordine del giorno da lui pro-
posto alcuni anni or sono, opponendomi a 
che fosse accolto dalla Camera. L'onorevole 
Mirabelli non ricorda bene. 

Allorché egli propose quell 'ordine del 
giorno, durante la discussione dello s ta to 
di previsione del Ministero di grazia e giù* 
stizia del 1901-902. del quale era relatore 
l 'onorevole Sacchi, io feci una sola osser-
vazione d'indole generale sulla oppor tuni tà 
o meno di modificare la legge sulla s tampa, 
con un metodo di ritocchi parziali non sce-
vro di gravi tà e di pericoli. Era allora an-
cora viva l ' impressione di recenti proposte 
di r iforme ad alcune disposizioni di essa in 
senso restr i t t ivo ed antiliberale. 

Quella legge fu sempre repu ta ta una 
legge s ta tu ta r ia e intorno ad essa come allo 
s ta tu to , è saggezza non por tare modifica-
zioni. I l tempo, le muta te tendenze e l'evo-
luzione liberale influirono a che si andassero 
a mano a mano moderando e temperando le 
asprezze d ' interpretazione e facendo sparire 
t u t t e le applicazioni rigide e eccessive, che 
aveva avuto nei primi anni. 

Ed era questa la ragione per la quale io 
non aderii alle premure r icordate dall 'ono-
revole Mirabelli Io non volli assumere la 
responsabilità di aprire la via, anche per 
apportare modificazioni reputa te liberali, 
ad altre eventuali che in certi momenti 
di eccitamento, ed ammet to anche di per-
ver t imento della pubblica opinione, giustifi-
cherebbero modificazioni restr i t t ive, come 
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quelle che erano s ta te minacciate pochi 
mesi pr ima che l 'onorevole Mirabelli pre-
sentasse il suo ordine del giorno. 

Ecco perchè io non manifestai i miei 
dubbi e dissi le ragioni che mi parevacon-
sigliassero a non toccare il regio edi t to del 
26 marzo 1848. Ma posto ai voti quell 'or-
dine del giorno io non domandai che fosse 
respinto , nè mi opposi a che fosse accolto 
dalla Camera. Legga l 'onorevole Mirabelli il 
resoconto di quella seduta e t roverà che io 
non mi opposi. Solo le mie osservazioni erano 
ispira te a concett i t u t t ' a l t ro che ostili alla 
l ibertà della s t ampa . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
per f a t t o personale l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I C I . Non ho chiesto di parlare 
per ent rare in queste gare di pr ior i tà f r a i mi-
nistri . Noto solo che un certo onore spe t ta 
sempre a chi presenta le proposte. Per esem-
pio, se ci sarà un ministro del divorzio, t u t t i 
i ministri precedenti diranno che essi pure 
erano favorevoli al divorzio; ma l 'onore sarà 
di colui, che lo por terà avant i effet t iva -
mente. 

COCCO ORTU. Io l 'ho presentato il di-
segno di legge sul divorzio! 

B E R E N I N I . P rend iamone a t to per la 
storia. 

Ma ho domanda to di par lare perchè il 
mio pensiero non è s ta to quello inteso dal 
relatore Faelli. Non sono contrario al se-
questro prevent ivo delle cose oscene; ma ho 
espresso il desiderio che per tu te la re il pu-
dore non si offendano i dir i t t i dell 'arte. De-
sidero che sia ga ran t i t a l 'ar te , non dalla 
male volontà, ma dall ' insipienza del magi-
s t ra to . Desidero che sia tu te la to il patri-
monio economico del l 'autore o del divulga-
tore delle cose d 'ar te , facendo sì che il proce-
dimento segua immedia tamente al seque-
stro. Noto però che un procedimento pro-
mosso entro le 24 ore può esaurirsi anche 
dopo un anno; e in t an to le cose seques t ra te 
restano giacenti per t u t t o questo tempo. Ora 
il Codice indica tre modi di procedimento. 
Diciamo dunque nella legge quello che vo-
gliamo, e indichiamo quello, che è più sol-
lecito, e cioè il procedimento per citazione 
dirett issima, per cui immedia tamente dopo 
il sequestro si ha il giudizio; giudizio che, 
del resto, è abbas tanza facile, perchè non ci 
sono nè prove da esaminare nè f a t t i da ac-
cer tare , nè altro. Non ho presentato emenda-
menti perchè siamo in discussione generale 
ma potrò anche presentarne, e mi preparerò 
in anticipazione a presentarne anche, ove 

TORNATA DEL 3 MAGGIO 1 9 0 6 

l 'onorevole ministro ed il relatore non fac-
ciano buon viso alle mie osservazioni. 

E A E L L I , relatore. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
E A E L L I , relatore. Anche la questione 

della citazione d i re t ta o dirett issima è s t a t a 
discussa lungamente nel seno della Com-
missione; ma parve pericoloso presentare 
emendament i , che non fossero pu ramen te 
formali , perchè era in t u t t i vivissimo il de-
siderio che questo disegno di legge fosse 
approva to quanto più r ap idamen te era pos-
possibile e senza incontrare opposizioni. I n 
questo senso, ed ass icurando l 'onorevole 
Berenini che le cose da lui det te in torno a 
ques ta mater ia del r i to sono s ta te ampia-
mente discussse dalla Commissione, lo prego 
di non presentare emendament i nemmeno 
agli articoli, perchè sol tanto così questa 
proposta po t rà diventare sollecitamente 
legge dello Sta to . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mirabelli. 

M I R A B E L L I . Due sole parole, onore-
vole Presidente . 

L 'onorevole Cocco-Ortu ha det to che 
io non ho r icordato bene - ma in veri tà , 
pur r ingraziandolo della cortesia usa ta nel 
r ispondermi, debbo replicare che la sua 
memoria si addimostra , in questo caso, più 
labile della mia. 

Senza rievocare qui t u t t a la pa r te del 
discorso pronunziato allora dall 'onorevole 
Cocco-Ortu sul mio ordine del giorno, leg-
gerò sol tanto alcune parole, che mi sem-
brano abbas tanza significative ed esplica-
tive. «Io credo (disse, concludendo, l 'ono-
revole Cocco-Ortu) sia miglior partito la-
sciare quale è il Regio Editto del 1848 con la 
fiducia e la certezza che l ' indirizzo liberale 
dei Governi e la educazione di t u t t i a ri-
spe t ta re la l ibertà, fa ranno sì che quei di-
r i t t i non saranno menomati , nè saranno 
abusat i ». E ai vari e molti ordini del giorno 
- compreso il mio - oppose, come disse, 
una pregiudiziale. Li colpisce tutti ugual-
mente - egli soggiunse pur professandosi 
caldo fau tore della l ibertà della s t ampa . E 
i sequestri, sot to il governo suo, fioccarono 
come pr ima ! Testé il collega Cocco-Ortu 
ha detto che si facevano e si f anno pochi 
sequestri . Ma basterà r icordare che Yltalia 
del Popolo sol tanto ne ebbe, in breve spazio 
di tempo, vent i - di cui t re sol tanto fu rono 
seguiti da processo - e, s ' intende, con assolu-
zione per t u t t i . Oggi si sequestrano fìnanco 
le let tere di Garibaldi ! 

Tornando al mio ordine del giorno, il 
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relatore del bilancio, che era l 'onorevole 
Sacchi , surse, a differenza del ministro Coc-
co-Or tu, per aderire alla proposta di abo-
lizione del sequestro preventivo - e di-
chiarò che le convinzioni sue erano perfet-
tamente eguali alle mie. Ma il ministro pregò 
tut t i i proponenti dei vari ordini del giorno, 
- me compreso, ed escluso soltanto il com-
pianto Socci - di ritirarli. Questa è la verità. 

C O C C O - O E T U . Ma non mi sono opposto! 
M I E A B E L L I . E come n o ! Se mi pregò 

di non insistere ! Ma la Camera approvò 
ugualmente l'ordine del giorno - che invitava 
il Governo a presentare il disegno di legge 
per l 'abrogazione degli articoli 52 e 58 dell'e-
ditto sulla stampa. 

I l Governo, dunque, aveva l 'obbligo di ese-
guire le deliberazioni della Camera. Invece, 
non volle mai adempiere a quest'obbligo pre-
ciso e categorico. Io pregai, anche privata-
mente, più volte il ministro Cocco-Ortu ed il 
presidente del Consiglio; - ma trascorsero due 
anni, e la parola sovrana della Camera ri-
mase sempre inascoltata - fino a quando fui 
costretto di sostituirmi alla negligenza del 
Governo con l ' iniziativa parlamentare, nel 
1903 . Oggi che il disegno di legge sta per 
essere approvato col plauso del Paese, nes-
suno era contrario! E possiamo, dunque, es-
ser tutt i contenti ! ( B e n e !) 

PEESTDEÌsTTE. Onorevole ministro guar-
dasigilli1? 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Io ho accet tato il disegno di legge nella 
forma proposta dalla Commissione, perchè, 
come è detto nella stessa relazione della 
Giunta, concordando con essa nel pensiero 
dominante dell'abolizione del sequestro pre-
ventivo dei giornali e degli stampati , mi 
riusciva indifferente che questa abolizione 
fosse- espressa in un modo o in un altro. 
Poiché la Commissione parlamentare"! ha 
creduto più chiara la formala da essa adot-
t a t a io per deferenza alla Giunta parlamen-
tare ho accet tato la sua dizione. Però mi 
permettano i colleghi di esporre le ragioni, 
per le quali avevo adottato la forma del di-
segno governativo. 

Di tutte le discussioni, che si sono fat te 
e si possono fare intorno a questa materia, 
una è sempre prevalsa per importanza; ed 
è -quella, se il Pubblico Ministero abbia 
facoltà di procedere al sequestro indipen-
dentemente dall 'ordinanzadelgiudice istrut-
tore. 

A questo punto, secondo me, ha deviato 
sempre l 'attenzione dalnodo della questione; 
nel senso che mentre si è discussa la que-
stione dell'indipendenza del Pubblico Miui-
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| stero dal giudice istruttore, si doveva di 
! scutere invece se trovisi nel codice di pro-

cedura penale l ' istituto del sequestro dei 
giornali. 

Nel codice di procedura penale è detto 
che, in caso di urgenza, ove sia avvenuto 
un reato, il Pubblico Ministero può recarsi 
sul luogo a fare le constatazioni, per le 
quali non vi è il tempo di chiamare il giu-
dice istruttore, dandone avviso a questo, e 
può raccogliere e sequestrare tutte quelle 
cose, che possano fornire argomento di prova 
prò o contro gli imputati , oppure a schia-
rimento del fatto. 

D a questa facoltà di constatazione imme-
diata, di descrizione di località, di raccolta 
di mezzi di prova, si è assurti a ritenere che il 
Pubblico Ministero potesse fare il sequestro 
di tut ta quanta un'edizione di migliaia di co-
pie le quali non potevano certamente servire 
nè ad indicare la consistenza del reato, perchè 
questa risultava da un solo articolo e bastava 
un numero per dimostrarla, nè a dare argo-
mento di prova, perchè bastava un numero 
del giornale con la firma del gerente per 
dimostrare che il giornale era stato pubbli-
cato. In quanto a me, sono : persuaso che 
il sequestro fosse stato veramente introdotto 
dalla legge sulla stampa e che quindi, abo-
lendo le disposizioni speciali della legge sulla 
stampa, che il sequestro avevano introdotto^ 
fosse necessariamente da intendere che 
quella facoltà eccezionale del Pubblico Mi-
nistero di sostituire il giudice istruttore 
nelle constatazioni immediate nei casi di 
flagranza, o di quasi flagranza di reato, non 
si potesse intendere come facoltà, di proce-
dere ad un sequestro di giornali in quella 
forma in cui si procede ordinariamente; 
t a n t o più che, promulgandosi una legge 
speciale, la quale intende abolire questa fa-
coltà, per quel principio comune che è s tato 
ricordato ancne dall'onorevole Mirabelli, 
pel quale al genere si deroga colla specie, 
non sarà più possibile immaginare che in 
quelle disposizioni, che riguardano le facoltà 
del procuratore del E e , in confronto di 
quelle del giudice istruttore, possa rite-
nersi essere ancora compresa la facoltà dì 
procedere al sequestro. 

La Commissione, invece, ha creduto che 
fosse miglior cosa ammettere che questa fa-
coltà vi fosse nel Codice di procedura pe-
nale per abolirla espressamente. Ma quello 
che non posso consentire, è che nella legge 
sulla stampa non vi fosse il sequestro. Che 
cosa vuol dire l 'articolo 58 della legge sulla 
stampa, se non il sequestro preventivo dei 
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giornal i? L'art icolo 58 d ice : « Immedia ta -
mente dopo l ' is tanza o querela, l ' i s t ru t to re 
pot rà ordinare il sequestro degli scrit t i o 
s t a m p a t i che vi abbiano dato luogo ». 

Ohe cosa è questo, se non è il sequestro 
preventivo? Ma prevent ivo in che senso % 
Intendiamoci bene: non nel senso di riferi-
mento alla consumazione del reato, perchè 
la consumazione del rea to si ri t iene avvenu ta 
quando è s t a m p a t a la pr ima copia del gior-
nale, quando la firma del gerente è appos ta . 
Ma prevent ivo in questo senso : che nel mo-
mento in cui il giudice i s t ru t tore o il pro-
curatore del Re procedono al sequestro, vi 
è un 'accusa, ma non una condanna, vi è 
un reato sol tanto presunto, ma non accer-
ta to ; e quindi si previene la condanna col 
sopprimere la pubblicazione. 

B A R Z I L A I . Si è ta lvol ta ordinato il se-
questro perfino per telegrafo ! 

SACCHI, miniètro di grazia e giustizia. 
Onorevole Barzilai, mi permet ta ; io sto 
spiegando che non avevo det to nessun spro-
posito giuridico dicendo che il sequestro 
prevent ivo dei giornali è s ta to in t rodo t to 
dalla legge sulla s t ampa ; è questo pun to 
che in tendo chiarire. 

I l sequestro prevent ivo dei giornali in 
t a n t o è det to prevent ivo in quanto presume 
un reato, perchè il giudice competente an-
cora non ha det to che reato vi sia. 

Il sequestro dunque è preventivo: in quel 
senso medesimo in cui nel dir i t to civile sì 
chiama sequestro conservativo oprevent ivo, 
quello, che si esegue quando ancora non 
è giudicato se il credito, a cui garanzia 
deve servire il sequestro, sia sussistente. Di 
qui dunque la necessità di dichiarare che si 
abolisce quel l ' is t i tuto che dalla legge sulla 
s t a m p a era s ta to in t rodot to . 

E ra s ta to poi r i t ?nu to in fa t to , ma se-
condo me abusivamente , che il sequestro 
prevent ivo dei giornali in quella forma si 
potesse operare anche in vi r tù del Codice 
di procedura penale, ed io r i teneva che ciò 
si potesse faci lmente correggere c o n i a spe-
ciale disposizione che presentavo. Tut tav ia , 
poiché la Commissione par lamenta re ha 
creduto che fosse più sicuro che non si po-
tesse più commet tere nessun abuso ado t t an-
do un 'a l t ra fo rma , ho f a t to a t to di deferenza 
alla Commissione; ma questo non toglie 
che il sequestro dei giornali venne intro-
dot to dalla legge sulla s tampa . (Approva-
zioni). 

Quanto alle considerazioni, che prelude-
rebbero ad emendament i , che sono s ta te 
esposto dall 'onorevole Berenini, mi permet to 

di osservargli che non vi è bisogno di alcun 
emendamento per lo scopo a cui egli tende. 

Non è possibile ottenere, in nessuna legge 
ed in nessuna legislazione, l 'assoluta garan-
zia che non si commet tano errori; e vi sono 
appun to le gerarchie degli is t i tut i giudi-
ziari per correggere gli eventuali errori. 

Noi non potremo dunque mai impedire 
che si commet tano errori di merito; perchè, 
per esempio, il determinare se una pub-
blicazione sia un 'opera d 'ar te , sia pure au-
dace nella sua forma, ma non uscente dai 
confini dell 'arte e, lungi dal suscitare turp i 
passioni, non faccia che presentare il bello 
nella sua forma esteriore, è un giudizio di 
merito, che non può essere mai preveduto 
da nessuna formula legislativa; ed è re-
cente una magnifica sentenza dell' auto-
r i tà giudiziaria francese, nella quale si dimo-
s t rava t ra t ta rs i , in un da to caso, di una 
opera d 'ar te e non di un 'opera oscena. 

Non credo neppure che sia vietato cogli 
ordini stessi procedurali odierni di chiedere 
perizie in questa materia . Nulla vieta che 
si domandi ad un ar t i s ta di giudicare se 
si esca dai confini dell 'arte per commet-
tere un'offesa al buon costume.. . {Interru-
zioni).. 

Quanto alle proposte dell 'onorevole Be-
renini, che r iguardano la rapidi tà del pro-
cedimento, credo giusta la sua osservazione; 
ma essa t roverà sede più oppor tuna nella 
discussione, che si f a rà della r i forma al co-
dice di procedura penale, per la quale s t a 
già dinanzi alla Camera, aff idata ad ima 
Commissione par lamentare , la proposta di 
legge dell 'onorevole Finocchiaro-Aprile; e lo 
stesso onorevole Berenini fa pa r te di questa 
Commissione par lamentare . 

Questa proposta di r i forma al codice di 
procedura penale è il r i sul ta to di s tudi ma-
tur i ; ed ha t a n t a preparazione che è spera-
bile possa venire prossimamente in discus-
sione; nè vi è ragione per indugiarne so-
verchiamente la t ra t taz ione. Ora, nello 
stesso Codice di procedura penale una delle 
r i forme è questa: che sia ammessa la cita-
zione di re t ta davant i alla Corte d'assise, 
e quindi esteso l ' i s t i tu to della citazione di-
r e t t a a qualunque delitto. In tal modo la 
r i fo rma è organica e generale per t u t t o 
quanto, perchè questo,che ha osservatol 'ono-
revole Berenini, non è giusto solamente per 
una causa di sequestro di una cosa, che si 
pre tende oscena; ma è giusto in genere, anzi 
è specialmente giusto quando si t r a t t i di 
reat i di opinione; di reati in cui il concet to 
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del ci t tadino è quello che prevale per deter-
minare se vi sia il reato. 

L'onorevole Berenini pe r t an to può con-
tr ibuire a s t imolare l 'operosità della Com-
missione, di cui fa parte, per por tare sol-
lec i tamente al Pa r l amento una r iforma ge-
nerale che sarà cer tamente utile per i nostri 
ordini giudiziari. 

Sono lieto che t u t t i concordiamo nel 
concet to fondamenta le del disegno di legge. 
Avrei qualche dubbiezza sulla parola se-
questro, come è adopera ta nella forma pro-
posta dalla Commissione nel suo primo ar-
ticolo; ma sarebbe forse una pedanter ia di 
linguaggio giuridico, e non la voglio solle-
vare. Si dice, per esempio, che, salvo per 
condanna definit iva del magistrato, non si 
può procedere al sequestro. Ora io credo 
che nella mater ia penale, dopo che il ma-
gis t ra to ha pronunzia to la condanna non 
si t r a t t i di sequestro, bensì di confisca. Ma 
non voglio pedanteggiare , ed accet to anche 
in questo il disegno di legge della Com-
missione. 

F A E L L I , relatore. E ra unicamente per 
r ichiamare la parola sequestro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Di Stefano. 

DI STEFANO. Io e molti al tr i colleghi 
della Camera avevamo prepara to due emen-
dament i al pr imo articolo, che mi riserbavo 
di svolgere a suo tempo, m a l e osservazioni 
dell 'onorevole guardasigilli mi t irano in ballo 
fin da ora, e quindi sento il bisogno di esporre 
subito le ragioni, per le quali ho creduto 
oppor tuno di presentarli . Osservava il guar-
dasigilli che, nella r i forma della procedura 
penale, che è allo studio della Commissione, 
è già preveduta la citazione diret ta per tu t t i i 
reati; quindi non sarebbe oppor tuno fare qui 
l ' emendamento , a cui accennava l 'onorevole 
Berenini ed in cui egli consentirebbe, che, 
cioè, ove si t r a t t i degli esemplari di s tam-
pat i od oggetti, che siano offensivi al buon 
costume, il procedimento penale, dopo il 
sequestro, si debba iniziare per citazione 
diret t issima. 

SACCHI, ministro di grazia e giustiziti. 
Diret ta , non dire t t iss ima: dirett issima è 
un ' a l t r a cosa. 

D I S T E F A N O . Noi r i teniamo che, in-
vece della dire t ta , sia proprio qui il caso 
di is t i tuire la citazione diret t issima. 

F A E L L I , relatore. Ma come si fa in Corte 
d'assise % 

D I S T E F A N O . La citazione dirett issima 
è permessa dalla odierna procedura penale 
nei casi, in cui vi è flagranza di reato. 

Ora, se la citazione dirett issima è am-
messa nella nostra procedura, a noi pa re 
che sarebbe oppor tuno di applicarla in 
questo caso, in cui il rea to si accerta in fla-
granza. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
La citazione diret t issima l ' abb iamo ; perchè 
vi è l ' au tor i t à cost i tui ta , vi è il t r ibunale , ma 
per la Corte di assise vi sono periodi in cui 
non è cost i tui ta , e allora come si fa'? 

D I S T E F A N O . Ma, onorevole ministro, 
nei casi prevedut i da questo articolo, non 
abbiamo assolutamente competenza di Corte 
d'assise. L'art icolo 1° del disegno di legge 
r ichiama gli articoli 338 e 339 del Codice 
penale e forse avrebbe f a t t o meglio, a 
lasciare da pa r t e l 'art icolo 338 Codice pe-
nale. Or en t rambi questi articoli r inviano 
solamente al t r ibunale penale, e forse anche 
in qualche caso al pretore. 

Dunque, la Corte d' assise non c 'en t ra . 
Noi siamo proprio nel caso, in cui, avendo 
sequestra to t u t t i gli esemplari di un 'opera , 
(che, come ha osservato l 'onorevole Bere-
nini può essere anche un 'opera d 'a r te , men-
t re ci è chi la r i t iene un 'opera oscena e 
contrar ia al buon costume) bisogna preoc-
cuparsi che questo sequestro di t u t t i gli 
s t ampat i e di t u t t e le copie non debba du-
rare t roppo. Se facciamo una legge liberale, 
non dobbiamo, d ' a l t r a parte , pèrmetfcere che 
si faccia il sequestro e^poi si svolga il pro-
cedimento penale nella forma come si svolge 
a t tua lmente , in cui t a n t e volte passano non 
dico anni, ma certo parecchi mesi p r ima 
che il d iba t t imento si svolga. 

Se, da una parte, noi dobbiamo, giusta-
mente, tu te lare il buon costume e sancire 
che gli s t ampa t i osceni vengano seques t ra t i 
per impedirne la diffusione ed ev i ta re una 
offesa alla morale pubbl ica , d ' a l t ra par te , 
dobbiamo preoccuparci che il sequestro, 
permesso in via eccezionale, sia seguito su-
bito dal procedimento e che questo si svolga 
rapidamente , fu lmineamente quasi. 

Ammet to quanto diceva l 'onorevole Be-
renini, in via di massima, sulla difficoltà di 
decidere se uno s t a m p a t o od una incisione 
sia un 'opera d ' a r t e od invece un 'opera 
oscena; ma gli faccio osservare che il magi-
s t ra to ha il potere di chiamare uomini tec-
nici perchè lo il luminino sul cara t te re 
dell 'opera e gli diano gli schiarimenti ne-
cessari per decidere con piena coscienza. 
(Interruzione del deputato relatore Faelli). 
Nè l 'onorevole Faelli h a ragione d ' in ter-
rompermi, perchè può benissimo presentarsi 
il dubbio sul cara t tere dell 'opera seques t ra ta 
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e questo dubbio si può dirimere con la pa-
rola della persona tecnica, dell'uomo del-
l'arte, che il magistrato ha sempre il diritto 
di consultare o di ufficio o sulla istanza 
delle parti interessate. 

Spero che queste osservazioni varranno 
a fare accettarci] primo degli emendamenti 
presentati ed a cui aveva anche accennato 
l'onorevole Berenini. Quest'emendamento 
consiste nell'aggiungere, in fine del primo 
capoverso, le paiole : « per citazione direttis-
sima ». 

Ma vi è un altro emendamento, che è sug-
gerito dal modo nel quale è concepito l'arti-
colo 1° nelle sue varie parti. Esaminiamolo 
brevemente. Nella prima parte di esso si 
sancisce che « non si può procedere al seque-
strodegli stampati...»ccc. Nellaseconda si sog-
giunge che « è fatta eccezione per gli stam-
pati od oggetti offensivi del buon costume ». 
E poscia nella terza parte si legge che 
« in ogni caso il giudice istruttore o il pub-
blico ministero potrà procedere al sequestro 
di tre copie od esemplari dello stampato 
od oggetto incriminato ». 

Dunque, il sequestro è vietato, poi è per-
messo in certi casi, e poi, in ogni caso, il giu-
dice istruttore può sequestrare tre copie. 
Votando l'articolo così formulato, non com-
piremmo davvero opera legislativa degna di 
ammirazione. Pertanto io, insieme cogli altri 
colleghi, propongo che alla ultima parte 
dello articolo formulato dalla Commissione 
sia sostituita quest'altra : « Nel caso con-
templato dalla prima parte, però, il giudice 
istruttore o il pubblico ministero potrà far 
sequestrare tre esemplari dello stampato od 
oggetto incriminato, ove sia stato omesso il 
deposito prescritto dagli articoli 7 e 42 del-
l'editto della stampa ». Ed infatti, se le tre 
copie siano state depositate, è inutile se-
questrarle, e se invece non lo siano state, 
è giusto che siano sequestrate, poiché il ma-
gistrato rha bisogno del corpo del reato, su 
cui deve inquirere ed avviare la istruzione 
ed il relativo giudizio. 

Per queste ragioni, confido che l'onore-
vole ministro e la Commissione vorranno 
accettare i due emendamenti, che ho bre-
vemente illustrato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Barzilai. 

B A R Z I L A I . Mi compiaccio molto che 
oggi si accetti l'abolizione del sequestro co-
me la cosa più naturale del mondo. Vuol 
dire che le idee camminano. È la questione 
dell' uovo di Colombo ! Basta che ad uno 
venga l'idea di presentare un disegno di legge 

perchè tutti trovino che era una cosa quasi 
superflua e ad ogni modo accettabile da 
tutti . 

Ma voglio richiamare 1' attenzione della 
Camera sopra le ragioni, che suffragano l'e-
mendamento presentato dal collega Di Ste-
fano. Non posso disconoscere che la deroga,, 
che si fa coli 'articolo primo al principio 
fondamentale, per i reati contro il buon 
costume, non ha nessuna ragione di essere; 
perchè, ammessa l ' i l legitt imità e l'ineffi-
cacia del sequestro preventivo, non so per-
chè, quando lo si abolisce per reati che in-
taccano quelli, che si chiamano i supremi 
e fondamentali diritti dell'ordine politico e 
sociale, si debba conservare per quelli che 
sono i diritti della pubblica decenza e del 
buon costume. Questa disposizione è presa 
da quella puritana Inghilterra, da quella 
puritanissima America, che sappiamo be-
nissimo come in pratica non siano eccessiva-
mente più morali di altre nazioni, che non 
hanno certi formalismi di moralità. Dunque 
per conto mio trovo che quest' eccezione 
non ha nessuna ragione di essere. 

Ad ogni modo, se si vuole conservare que-
sta eccezione (ed io proprio, senza fare una 
proposta concreta sarei lieto che il mini-
stro vi rinunciasse) se si vuol conservarla, 
è necessario accettare un emendamento, che 
circondi questa specie di sequestro di una 
maggiore garanzia, per una ragione, che non 
fu detta, ma della quale molti colleghi credo 
abbiano avuto un documento grafico,quando 
di questa legge si cominciò a parlare. Suc-
cede qualche volta che si sequestrano gior-
nali sotto apparenza di offesa al buon co-
stume, unicamente perchè offendono, invece, 
secondo il procuratore generale, qualche 
cosa che ripugna 'ai suoi convincimenti 
politici. 

Per esempio fu diffusa una interessantis-
sima planche (la quale figurava in un gior-
nale, che fu sequestrato, e nonunasola volta) 
chè rappresentava un prete che abbracciava 
l ' Italia: questa allegoria, forse di attualità, 
si ritenne che fosse un'offesa al buon co-
stume. Evidentemente la decenza pub-
blica non si offendeva affatto da questa 
rappresentanza : poteva ritenersene offeso 
invece un altro sentimento. 

Ora, poiché è anche possibile questa spe-
cie di frode alla volontà del legislatore, credo 
opportuno che per lo meno non si rinunci a 
che la disposizione sia circondata da quella 
guarantigia, che viene dal procedimento per 
citazione direttissima. Qui non è in campo 
la questione della riforma della procedura; 
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perchè l 'onorevole ministro sa che questi 
sono reati di competenza del tribunale, per 
i quali la citazione direttissima è ammessa 
in base alla vigente legge; quindi nessuna 
deroga o innovazione ove si ammet ta la 
citazione direttissima dell ' imputato innanzi 
al tribunale per i reati di s tampa in seguito 
a sequestro di pubblicazioni ritenute oscene. 

Per questa ragione mi associo alla pro-
posta del collega Di Stefano. Inoltre, senza 
farne un emendamento preciso, richiamo 
l 'attenzione del ministro se non sarebbe più 
logico e serio abbandonare questa disposi-
zione, che non risponde che a un pregiudi-
zio, senza fondamento serio, delle ragioni 
della tutela sociale. È un'eccezione che met-
tiamo là per spirito di imitazione di altre 
nazioni, senza che ve ne sia bisogno. 

Ripeto che non propongo un emenda-
mento, perchè non vorrei turbare l'una-
nimità, che desidero raccolga questo di-
segno di legge; ma è un voto che esprimo 
all'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falaschi ha 
faco l tà di parlare. 

F A L A S C H I . Io mi proponeva di richia-
mare l 'at tenzione del relatore e del mini-
stro sopra due modeste considerazioni, quan-
do veniva in discussione l 'articolo primo, 
ma, dato l 'andamento che ha preso la di-
scussione per parte di alcuni egregi colleghi, 
i quali hanno parlato finora di questo ar-
gomento, credo opportuno di dire subito 
brevi parole richiamando appunto la Ca-
mera a considerare se anche in l inea di 
coordinamento e per maggiore chiarezza le 
disposizioni che si t rat ta di votare sulla 
base del disegno della Commissione, non 
esigano una qualche modificazione almeno 
di forma, che vorrà poi dire miglioramento 
sostanziale se rappresenterà precisione mag-
giore di linguaggio legislativo. 

Per esempio: si accenna agli articoli 338 
e 339 del codice penale ; io penso che forse 
sarebbe più esatto limitarsi a parlare del-
l'offesa al pudore prevista nell 'articolo 339. 
Infa t t i l 'art icolo 339 "prevede appunto l'of-
fesa al pudore pubblico mediante la distri-
buzione o offerta in vendita di scritt i o 
stampati o altr i segni rappresentat ivi del 
pensiero ; mentre l 'articolo 338 prevede l'of-
fesa che taluno faccia al pudore e al buon 
costume con att i che non cadano sotto il 
disposto degli articoli precedenti , i quali 
contemplano la violenza carnale ed altri 
reati del tutto estranei alla materia in di-
scussione. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Non solo atti , ma anche oggetti. 

F A L A S C H I . Non so se mi abbia t radi to la 
memoria, ma il testo del codice penale che 
ho sotto occhio, all 'articolo 338 dice: «Chiun-
que, fuori dei casi indicati negli articoli pre-
cedenti, offende il pudore o i l buon costume 
con att i commessi in luogo pubblico o espo-
sto al pubblico, è punito con la reclusione 
da tre a t renta mesi ». 

È un semplice dubbio che io sottometto 
all'onorevole ministro, al relatore, e alla 
Camera, ma mi pare che l 'articolo 338 del 
codice penale in questa disposizione sia pro-
prio fuori di luogo. Invece l 'articolo 339, se 
non m'inganno, regola intera la materia, 
giusta l 'articolo 17 dell' Edi t to Albertino, 
che, per le disposizioni di coordinamento, 
fu poi rifuso nel codice penale. 

Infa t t i l 'articolo 339 del codice dispone: 
« Chiunque offende il pudore con scritture, 
disegni, o altri oggetti osceni (ecco gli og-
getti ! ) sotto qualunque forma distribuiti o 
esposti al pubblico od offerti in vendita, è 
punito con la reclusione ecc. ». 

Un secondo ed ultimo dubbio che io ac-
cenno, e che forse potrebbe trovare con-
cordi l 'onorevole Di Stefano ed altri colle-
ghi favorevoli al suo emendamento, è questo: 

Se si t r a t t a di stampati nei quali si ravvisa 
un delitto contro il pudore, la nuova legge 
intende di autorizzare un vero sequestro 
preventivo % 

O non sarebbe più opportuno tener fermo 
anche per questo caso il concetto fonda-
mentale di questo disegno, formulando una 
duplice eccezione alla regola assoluta, che 
l 'onorevole relatore ha espresso nella prima 
parte dell'articolo? L a duplice eccezione per 
me si concepirebbe così: « Quando il pub-
blico ministero trova di dovere esercitare 
l 'azione penale, perchè ravvisa reato nella 
pubblicazione di uno stampato o nella dif-
fusione di un altro degli oggetti contemplati 
nel l 'Editto della stampa, il pubblico mini-
stero promuove l'azione penale e contem-
poraneamente provoca dal giudice istruttore 
un ordine di sequestro. Se si t ra t ta di de-
litti contro il pudore, il sequestro si estende 
a tut t i gli esemplari, a tutt i gli oggetti; se 
si t ra t ta di altri reati commessi col mezzo 
della stampa, allora si l imita a tre copie 
soltanto ». 

Ecco, a mio modesto avviso, un modo 
di circondare di maggiori garanzie la dispo-
sizione del secondo capoverso, pur conser-
vandone lo spirito informatore, rendendo 
anche più chiara la dizione della legge, la 
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quale, in me almeno, lascia qualche incer-tezza circa l 'autor i tà competente ad ordi-nare ed eseguire il sequestro, quando si t r a t t i di s t a m p a t i ed altri oggetti, che offendano il pudore pubblico. Se, invece, fosse det to dopo il primo ca-poverso, che alla regola ivi sancita si fanno due sole eccezioni, per le quali il pubblico ministero, promovendo l'azione penale, pro-voca dal giudice i s t ru t tore il sequestro li-mitato per una eccezione a tre soli esem-plari, esteso per l 'a l t ra a t u t t i gli esemplari od oggetti, credo che sarebbe più chiara-mente espresso il pensiero del relatore e del ministro, e che questa legge potrebbe essere accolta anche dalla giurisprudenza senza quelle incertezze, che a qualche col-lega faceva temere, per abusi eventuali di interpretazione da par te dei magistrati , 1 

il r i torno alla legge ora vigente che la Ca-mera intende emendare. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri oratori iscritti, passeremo alla discussione degli articoli. Art. 1. 
Non si può procedere al sequestro della edizione degli s tampat i di tu t t e le mani-festazioni del pensiero, contemplate nel-l 'Edi t to sulla s tampa 26 marzo 1848, se non per sentenza definitiva del magistrato. È f a t t a eccezioné per t u t t i gli esemplari degli s tampat i ed Oggetti che si riconosces-sero offensivi del buon costume o del pu-dore, a sensi degli articoli 338 e 339 del codice penale, nel qual caso entro il ter-mine di vent iqua t t ro ore si dovrà dal giu-dice i s t ru t tore o dal pubblico ministero promuovere l 'opportuno procedimento pe naie. 
In ogni caso il giudice is t rut tore o il pubblico ministero, potrà procedere al se-questro di tre copie od esemplari dello s tampato od oggetto incriminato. 
A questo articolo primo vi sono due emen-damenti , che furono presentat i dall 'onore' vole Di Stefano, sottoscri t t i da dieci depu-tati, Uno consiste nel modificare l 'ul t imo com-ma come segue: « Nel caso contemplato dal primo alinea il pubblico ministero o il giudice i s t ru t tore potrà sequestrare tre copie od esemplari degli s t ampat i ed oggetti incriminati, ov@ sia s ta to omesso il deposito prescritto dagli articoli 7 e 41 dell 'Edit to sulla s tampa ». 
Vi è poi l 'al tro emendamento al secondo comma, che consiste nell 'aggiungere: « per citazione direttissima ». La Commissione lo accetta ? E A E L L I , relatore. Io personalmente sì. Nel sostenere il disegno di legge nel seno della Commissione io aveva fa t to alcune aggiunte dirette ad affret tare il procedi-mento; senonchè la maggioranza della Com-missione le ha respinte. Io quindi, come per-sona, le potrei accettare; ma, come relatore della Giunta, debbo dire che è consegnata in verbale una diversa deliberazione. Me ne m 

r imetto dunque alla Camera, e sopra t tu t to all'onorevole ministro guardasiglill-'. Se ac-cetterà questo emendamento lo voterò in-sieme con lui di gran cuore. 
P R E S I D E N T E . Porrò a part i to l 'emen-damento dell'onorevole Di Stefano, perchè al seconda comma, ove è detto: « si dovrà dal giudice is t rut tore o dal pubblico ministero promuovere il procedimento penale», si ag-giunga: « per citazione direttissima ». SACCHI, ministro di grazia e giustizia. Non mi oppongo. P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to questo emendamento. (É approvato). Ora viene il secondo comma, che è quello proposto dalla Com missioae.ed è il seguente: « In ogni caso il g'udice is trut tore o 1 pub-blico m ; nistero potrà procedere al sequestro di t re copie od esemplari dello s tampato od oggetto incriminato ». Invece l 'onorevole Di Stefano e dieci de-pu ta t i propongono questa dizione : « Nel caso contemplato dal p-imo comma il giudice is trut tore o il pubblico ministero potranno confiscare tre-copie ed esemplari dePo s tampato od oggetti incriminati , ove sia s tato omesso l deposito prescritto dagli articoli 7 e 42 dell 'editto della s tampa ». Ha facoltà di parlare il ministro di gra-zia e giustizia. SACCHI, ministro di grazia e giustizia. Poiché la sostanza collima colle mie idee, non ho difficoltà ; faccio soltanto una que-stione di forma e di correttezza di di« zione. Il dire « Nel caso » è inesatto rife-rendosi ad un diviet ) generale, E non si può dire « Nel caso del primo comma». Quale ca so ! Se anzi il primo comma non fa che dire che è vietato sempre il sequestro! Bi-* sognerebbe dunque t rovare un 'a l t ra forma ; dire la stessa cosa, ma in altro modo; a4 esempio: «Non si può procedere al seque-stro della edizione di s tampat i e di t u t t e le manifestazioni del pensiero, se non per sentenza definitiva del magistrato »; e poi aggiungere: « può sempre il pubblico mini-stero procedere al sequestro di tre copie nel caso che il gerente o l 'editore o il proprie* tario non abbiano ot temperato agli articoli 7 e 42 ». Perchè lo scopo dell 'apprensione degli s tampat i è per il caso, in cui il ge-rente non abbia s o d s f a ' t o l 'obbligo di pre-sentare la prima copia. (Interruzioni — Conversazioni). 
Ma, se parliamo in cento, noti potremo intenderci ! La stessa disposizione è nella legge francese. Anche la legge francese, che abolì il sequestro dei giornali, ha conservato la facoltà di apprendere t re copie degli s tampat i , quando lo s tampatore , l 'editore, il gerente non abbiano o t tempera te all'ob-bligo della presentazione. Io quindi pregherei, non avendo diffi-coltà di accet tare l 'emendamento, di dargli la forma, che ho accennato. E A E L L I , relatore. Sarebbe un riferirsi a nulla dicendo: nel caso ! 
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SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
Precisamente, sarebbe riferirsi a nulla!. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Stefano. 

DI STEFANO. Sono perfettamente «d'ac-
cordo con l'onorevole ministro, relativa-
mente alla necesita di trovare ima forma, 
che possa togliere la contraddizione appa-
rente, che nascerebbe dalla nuova dizione 
del secondo capoverso dell'articolo primo. 

Avevo pensato di ripararvi, facendo 
una trasposizione nell'articolo, cioè facendo 
seguire il secondo capoverso alla prima 
parte di esso. Pertanto, l'articolo verrebbe 
così concepito : « Non si può procedere al 
sequestro degli stampati... contemplati nel-
l'Editto della stampa 26 marzo 1848, se non 
per sentenza definitiva del magistrato. Però 
il giudice istruttore e il pubblico ministero 
potrà sequestrare tre copie dello stampato 
o dell'oggetto incriminato, ecc. ». 

In tal modo, sarebbe eliminato ogni in-
conveniente, e la dizione sarebbe chiara. 
Occorrerebbe, poi, coordinare il testo del-
l'articolo nella seconda parte per renderlo 
omogeneo ed evitare qualsiasi dubbio sulla 
retta interpretazione di esso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Graffagni. 
» GRAFFAGNI. Desidero richiamare l'at-
tenzione della Camera sulla prima parte 
dell'articolo primo, e cioè sulla espressione 
« se non per sentenza definitiva del magi-
strato ». Vorrei che si cambiasse questa 
espressione e si dicesse « per sentenza pas-
sata in giudicato », In tal modo non potrà 
pascere alcun dubbio. Ancora ieri, nell'ul-
timo numero della Giurisprudenza di Torino, 
SÌ trova una sentenza, che ha detto che si 
potevano ritenere come definitive le sen-
tenze, per Je qu^i era possibile il ricorso m 
Cassazione, 

Quindi è meglio togliere ogni dubbio. E 
poi la parola della legge è quella di cosa 
giudicata; infatti abbiamo nel codice due 
disposizioni, con le quali si è voluta stabi« 
lire la irrevocabilità delle sentenze, nelle 
quali si è detto « sentenza passata in giu-
dicato »; e sono le disposizioni riguardanti 
la cancellazione delle ipoteche, e il matri-
monio da seguire dopo respinte le opposi-
zioni. 

L'articolo dice: « non si può procedere al 
matrimonio quando vi sig. stata opposizione, 
che quando l'opposizione è stata rigettata 
con sentenza, passata in giudicato ». 

Così per la cancellazione delle ipoteche 
(i colleghi lo sanno meglio di me) non si può 

procedere a questa formalità se non quando 
sia stata ordinata con sentenza passata in 
giudicato. Perchè si è voluto essereben sicuri 
che non avvenisse di poter impedire la cele-
brazione di un matrimonio, e che poscia po-
tesse essere annullata una sentenza che avesse 
respinto le opposizioni al matrimonio stesso; 
e così pure, che non potesse essere cancel-
lata una ipoteca che una sentenza decidesse 
che non si dovesse cancellare. Quindi, per 
impedire qualunque equivoco, invece di 
dire: sentenza definitiva del magistrato, di-
rei : sentenza passata in giudicato. 

BARZILAI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
BARZILAI. Confortato dalle parole d 

molti colleghi, credo di riprendere il con-
cetto accennato nelle poche paròle dette 
poe' anzi, cioè di proporre addirittura l'ar-
bolizione di questo capoverso, il quale asso-
lutamente non risponde alla pratica. La 
logica trascina; perchè, se cominciamo ad 
accettare le distinzioni, allora di distin-
zioni se ne possono fare di vario genere, pe-
stabilire il grado di pericolosità o di offesa, 
che uno stampato può recare a questo o 
quel diritto, a questo o quel sentimento. 
Se ci inspiriamo ad un concetto di repres-
sione, sostituito ad ogni forma di preven-
zione, l'eccezione per i reati contro il buon 
costume non ha ragione d'essere. Non è lo-
gico; è contraddittorio! 

Per queste ragioni, osservando anche, 
praticamente, che gli autori di questi reat 
contro il costume essendo speculatori, te-
mono pioltissimo il processo e le conse 
guenze del processo, e quindi da un prò 
cesso fatto rapidamente sono abbastanza 
minacciati, io, insieme con altri nove col-
leghi, propongo addirittura l'abolizione del, 
capoverso. 

SACCHI, ministro di c/ragia e giustizia 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Parli. 
SACCHI, ministro di grazia e giustiziaci 

Faccio osservare che non c'è nessuna legi-
slazione, nemmeno nei paesi più -avanzati, 
che non abbia serbato questa cautela: per 
la possibilità d' impedire la diffusione di 
oscenità. 

MIRABELLI . In America no. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

In America, hanno qualche altro sistema, 
onorevole Mirabelli, e non sempre si curano 
della legalità. 

BARZILAI. Mandano via Gorlii dagli 
alberghi, perchè passeggia con una signorai 
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SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Non discutiamo di questo. 

Dico all 'onorevole Mirabelli che anche 
negli Stati Uniti di America, si ammet te e 
si eseguisce il sequestro, in caso di offesa 
al pudore. Non parliamo dell ' Inghil terra, e 
nemmeno dell 'ultima legge francese,la quale-
haconservato espressamente questa cautela. 
Vi sono stampe, oscenità, pubblicazioni por-
nografiche, che si deve impedire che-si dif-
fondano. (Approvazioni). Io quindi (non ne 
faccio cer tamente una questione di fiducia; 
decida la Camera come vuole) credò che non 
ci sia nessuna ragione di al lontanarci da 
questa, che è la norma costante di t u t t e le 
legislazioni. 

L'essere citato p iut tos to un articolo che 
un altro, è indifferente. 

Se si crede che basti citare l 'articolo 339 
del Codice penale, per conto mio, non ho 
difficoltà da opporre, e non l ' avrà neppure 
la Commissione; ma almeno r imanga que-
sta cautela, che può effet t ivamente impe-
dire il diffondersi di oscenità, che, credete 
pure, offendono il senso morale di chiunque. 
Quindi, per conto mio, non accet to l 'emen-
damento proposto. 

TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
TURATI . Mi permet ta la Camera, con 

tre sole parale, di associarmi alla proposta 
dell 'onorevole Barzilai. Le argomentazioni 
del guardasigilli hanno una por ta ta molto 
maggiore di quella, che egli stesso voglia 
a t t r ibuirvi . Come già notava l 'onorevole 
Barzilai, la logica trascina ad estendere la 
por ta ta del divieto; e da questa estensione 
pot remmo essere indot t i a respingere il di-
segno di legge: cosa che tu t t i siamo d'ac-
cordo a non voler fare. Perchè non soltanto 
in linea di buon costume, ma in linea di 
quistioni politiche, di ogni genere di que-
stioni, vi sono s tampe che tu t t i saremmo 
d'accordo, nel determinato caso, che sa-
rebbe bene impedirne la diffusione. Dun-
que, mettendo sul conto tu t t i gli abusi a 
cui la facol tà del sequestro può dar luogo, 
calcolando che i danni, provenienti dalle 
coazioni del pensiero sono sempre mag-
giori dei danni che possono derivare dalla 
il l imitata l ibertà, dalla l ibertà senza limiti 
(adopero una frase che non spiacerà al 
banco del Governo), noi temiamo di poter 
affrontare i minori danni per evitarne mag-
giori. Ora mi preoccupo anzi tu t to della 
menta l i tà della magis t ra tura i tal iana, per 
la quale ho il r ispetto che si deve. Ma vedo 
che in I tal ia e del resto anche fuori, nel-

P America, nell' Inghil terra, t u t t e le più 
grandi concezioni del genio sono messe al-
l ' indice da magistrat i che s ' i sp i ravano a 
concetti puri tani , religiosi, metafisici. An-
che recentemente romanzi di Zola erano 
vietat i sotto il pretesto di offesa contro il 
buon costume; n rano sequestrati capolavori 
del genio franceS3, il famoso romanzo Ma-
dame Bovary. (Interruzione del deputato 
Barzilai). È sempre la solita foglia di fico, 
con cui si crede di salvare l ' innocenza delle 
nostre fanciulle e delle nostre donne, che 
t an to spesso potrebbero dare lezioni a noi 
di fisiologia! 

Ed è appunto per questo che propo-
niamo l'abolizione di questo comma come 
reazione contro tu t te queste ipocrisie, perchè 
ipocrisia è questo ossequio formale al sen-
t imento della decenza, perchè in fondo 
tu t t i possiamo dire che può essere la vi ta 
proba anche se lasciva è la pagina. 

Perchè tu t t i possiamo dire che bisognerà 
abolire t u t t e le letterature*e sle art i , se dob-
biamo vedere con la fantas ia del pre te le 
cose, che domandano alla luce il loro giu-
dizio, e alla posteri tà un giudizio d'appello 
e in cassazione, a rivendicazione contro i 
sequestri, che furono fa t t i con forme più o 
meno legali. 

Quindi credo che, par tendo dai concetti 
da cui erano guidati altri guardasigilli (e 
questo è il merito dell 'at tuale ministro, d'a-
ver fa t to quello che gli altri non facevano, 
per essere coerente a sè stesso), credo dun-
que che gli fa remmo in fondo un piacere, 
di cui ci sarà grati, se sopprimessero il ca-
poverso, che chiamerò della foglia di fico, 
t an to che noi abbiamo visto come la sua 
dichiarazione sia molto più intelligente di 
quello che volesse parere. 

Ha detto i n f a t t i : non faccio questione 
di Gabinetto. Cadere, in fondo, sopra una 
questione, sulla quale avrebbe il plauso di 
tu t t i i bacchettoni e dei preti, sarebbe un 
catt ivo cadere. Quindi ha messo le mani 
avanti , e ha fa t to benissimo. (Bràvo /) 

P R E S I D E N T E . Vuol parlare, onorevole 
relatore ? 

P A E L L I , relatore. Non in t raprendo una 
discussione artist ica e letteraria con i preo-
pinanti , ma ho un preciso mandato dalla 
Commissione. Si è venuto anche ai voti nel 
seno della Commissione su questa materia, 
e sono prevalsi i criteri, che ha svolti or ora 
il guardasigilli. La Commissione quindi si 
r imet te a quanto ha det to il guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . È contraria dunque la 
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Commissione alla soppressione del secondo 
comma! 

F A E L L I , relatore. Sissignore. 
G R A F F A G L I . Io avevo proposto un 

emendamento al pr imo comma. 
P R E S I D E N T E . Ella sa che l 'emenda-

mento, per potere essere messo in votazione, 
deve eisere sot toscr i t to da dieci deputa t i . 

G R A F F A G N I . Ma l 'accet tano tu t t i ! Si 
t r a t t a di cambiare le parole « sentenza de-
finitiva » ia 4 'sentenza irrevocabile ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cet ta ? 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Non l 'accet to . 

P R E S I D E N T E . Non è allora che un suo 
desiderio, onorevole Graf fag l i ! 

G R A F F A G N I . È un desiderio accet ta to 
da tu t t i . 

PRESIDENTE.®Ma se l 'onorevole mi-
nistro non l ' accet ta !.j 

G R A F F A G N I . È una cosa semplicissima. 
Io pregherei di cambiare le parole « sen-
tenza definitiva » in « sentenza irrevocabile o 
passata in giudicato ». 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Ma se è già det to nel codice penale che la 
sentenza definitiva por ta sempre la con-
fìsca di t u t t o ciò che è servito al reato! 
(Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Dunque pongo a par -
t i to il primo comma dell 'articolo primo 
che te rmina alle parole: « sentenza definitiva 
del magistrato ». 

(È approvato). 
Ora viene il secondo comma, c o n i a mo-

dificazione proposta dall 'onorevole Di Ste-
fano ed acce t ta ta dal Governo e dalla Com-
missione; così concepito: 

« È f a t t a eccezione per t u t t i gli esem-
plari degli s t ampa t i ed oggetti che si rico-
noscessero offensivi del buon costume o del 
pudore, a sensi degli articoli 338 e 339 del 
codice penale, nel quale caso entro il ter-
mine di 24 ore si dovrà dal giudice is t rut-
tore o dal pubblico ministero promuovere 
l 'oppor tuno procedimento penale per cita-
zione di let t issima ».., 

L 'onorevole Barzilai, insieme con altri 
dieci deputa t i , propongono la soppressióne 
di questo secondo comma, non accet ta ta 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

Pongo a par t i to questo secondo comma. 
Coloro, i quali in tendono votare la soppres-
sione proposta dall 'onorevole Barzilai, vo-
te ranno contro. 

(Dopo pr*va e controprova è approvato). 
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Viene ora il terzo comma. L'onorevole 
Di Stefano propone il seguente comma so-
st i tut ivo: 

« Nel caso contemplato nel primo alinea 
del presente articolo, il giudice i s t ru t tore 
o d il pubblico ministero pot rà sequestrare 
tre copie od esemplari dello s t a m p a t o od 
oggetto incriminato, ove sia s ta to omesso 
il deposito prescrit to dagli articoli 7 e 42 
dell 'editto sulla s t ampa» . 

Onorevole ministro, l ' acce t t a? 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

Chiariamo bene la cosa. Qui si t r a t t a sem-
plicemente di una questione di forma. In-
vece del terzo comma dell' articolo, col-
i ' emendamento dell' onorevole Di Stefano, 
questo terzo comma diventa una continua-
zione del comma primo. Ma allora bisogna 
alle parole « In ogni caso »sosti tuire la pa-
rola « Però ». 

P R E S I D E N T E . Se non mi mandano la 
proposta formale, non so che cosa porre a 
par t i to 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. A me pare che 
l 'onorevole Di Stefano proponga che questo 
terzo comma diventi la continuazione del 
primo comma già approvato . Ma allora bi-
sogna cambiare le parole « In ogni caso » 
nella parola « Però ». 

P A N S I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare. 
P A N S I N I . Io credo che si debba togliere 

la facoltà, che si vuol dare al pubblico mi-
nistero, di procedere al sequestro; perchè 
mi sembra che si dia al pubblico ministero 
una a t t r ibuzione che non esiste in nessun 
codice. Il pubblico ministero può chiedere 
il sequestro, ma non procedere al sequestro, 
come può fare il giudice i s t ru t tore . 

P R E S I D E N T E . Debbo fare osservare 
che, essendo stato approvato già il secondo 
comma, non possiamo tornare indietro a 
por tare modificazioni al pr imo comma. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole -mi-
nistro guardasigilli. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Il secondo comma dell 'articolo, come l'e-
mendamento Di Stefano, sono s ta t i ormai 
approvat i dalla Camera. Questo emenda-
mento poi, in sostanza, non è che la traspo-
sizione dell' u l t ima par te dell 'articolo in 
continuazione del primo comma. In ordine 
al pubblico ministero l 'onorevole Pansini 
proporrebbe un emendamento . (Interruzione 
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del deputato Tansini). Abbia pazienza, ono-
revole Pansini , e vedrà che ho capito benis-
simo. Lei vorrebbe che si togliesse al pub-
blico ministero la facoltà di procedere 
al sequestro delle t r e copie, perchè, dice 
l 'onorevole Pansini , tale facoltà non è am-
messa in alcnna legislazione. P A N S I N I . In casi normali. SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
L'articolo è già s ta to approva to così come 
è; e secondo il nostro regolamento non si 
potrebbe veramente più par larne. Ma per 
acquietare l 'onorevole Pansini e per sot t rar-
re me stesso allo scrupolo di avere modifi-
cata qualunque facol tà del pubblico mini-
stero, sebbene non abbia af fa t to orrore per 
il magis t ra to che rappresenta la società, 
osservo e ricordo al collega Pansini che in 
tu t t i i codici di procedura penale è da ta 
facol tà al pubblico ministero, in casi di ur-
genza, di apprendere t u t t o ciò che può ser-
vire a dar la prova del rea to . E le t re copie 
soggette a sequestro non si concedono che 
a questo fine, ove l 'edi tore non abbia egli 
stesso forni ta la prova del reato. Ma t u t t o 
ciò non si r iduce che all'esercizio della fa-
coltà già sancita nell 'articolo 46 del Codice 
di procedura penale, che contiene le facol tà 
riconosciute per la flagranza di rea to al 
pubblico ministero. (Commenti). 

P A N S I N I . Ma lì è da ta in via eccezio-
nale, qui sarebbe concessa in via normale, 
e ciò sarebbe assurdo. Mi t rovo più volen-
tieri d 'accordo col Codice, che contempla 
soltanto i casi eccezionali e di vera ur-
genza. ( Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . S ' in tende dunque che 
l ' emendamento dell 'onorevole Di Stefano è 
in sosti tuzione del terzo comma dell 'art i-
colo e prenderà posto subito dopo il pr imo 
comma. # 

Chi approva questo terzo comma con 
l ' emendamento dell 'onorevole Di Stefano e 
con la re la t iva trasposizione è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'articolo primo nel 

suo complesso. 
(È approvato). 
Articolo 2. « Qualunque disposizione con-

trar ia alla presente legge è ab roga ta ». 
Chi l ' approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

ta to domani a scrutinio segreto. (Conversa-
zioni generali). 

Ma facciano silenzio un momento ! Dì si-dera parlare, onorevole relatore? F A E L L I , relatore L ' emendamento Di Ste-fano or era approvato dalla Camera rende necessaria una lieve variazione nel secondo comma dell 'articolo. Perchè ivi dice: « è f a t t a eccezione, ecc. » Ora, essendo por ta to l ' emendamento Di Stefano dopo il primo comma, ossia essendo por ta to dopo il pr imo Comma ciò che si riferisce al sequestro delle tre copie, è evidente che l'eccezione si rife-rirebbe anche a questa par te , che si è ve-n u t a ad aggiungere al primo comma del-l 'articolo stesso. 
Per questa ragione, o la Camera imme-dia tamente approva qualche modificazione alla fo rma del secondo comma, oppure dà facoltà alla Commissione e al ministro di coordinare il disegno di legge. P E E S I D E N T E . Domani, pr ima della vo-tazione segreta, la Commissione riferirà sul coordinamento, a termini del regolamento. SACCHI, ministro di grazia e giustizia. Ci met teremo d'accordo. 

Presentazione di due disegni di !egge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro della guerra ha facol tà di parlare. M A I T O N I D' I N T I G N A N O , ministro della guerra. Mi onoro di presentare alla Camera due disegni di legge, uno sul per-sonale civile dei depositi a l levamento ca-valli, e un altro per modificazioni al vigente testo unico della legge sul l 'ordinamento del-l 'esercito. 
P R E S I D E N T E . Do a t to al ministro della guerra della presentazione di questi due disegni di legge, che saranno s tampat i , di-str ibuit i e trasmessi agli Uffici. 

Sui lavori parlamentari. 
G I O L I T T I . Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Parli pure. 
G I O L I T T I . Ho senti to che il ministro 

della guerra ha presenta to alcuni disegni di 
legge relativi a l l 'o rd inamento dell 'esercito. 
Desiderei di sapere per qual ragione egli 
non ha chiesto che siano mandat i alla Com-
missione incaricata di s tudiare , per do-
m a n d a del Governo stesso, t u t t i i disegni 
di legge militari. P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare l 'onorevole ministro della guerra. 

MAINONI D' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. Non ho de t to che vadano nè 
da una par te nè dal l 'a l t ra (Ilarità)-, lascio 
che vadano dove vogliono. (Si ride). Un di-
segno di legge r iguarda l ' aumento di un ge-
nerale dell 'arma dei carabinieri, chiesto dal 
ministro dell ' interno. Quindi mi pare che 
possa andare benissimo alla Giunta gene-
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raìe del bilancio perchè non è un cambia-
mento di organico. 

G I O L I T T I . Ho f a t t o questa d o m a n d a 
perchè l 'onorevole Pres idente aveva dichia-
ra to che sarebbero anda t i agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Perchè in via normale 
vanno agli uffici. 

G I O L I T T I . Perciò io domandavo . . . 
M A I N O N I D' I N T I G N A N O , ministro 

della guerra. Per me è indifferente, faccia 
la Camera come crede. 

P R E S I D E N T E . Se ci fosse s t a t a u n a 
proposta . 

G I O L I T T I . P e r m e t t a ; c 'era s t a t a una 
proposta del pres idente de] Consiglio di 
manda re ad una Commissione sola t u t t i i 
disegni di legge che r igua rdavano l ' o rd ina-
men to dell 'esercito. 

MAI N O N I D ' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. Dei due disegni di legge uno 
r iguarda la pensione ai bu t te r i dei depositi 
di a l levamento e questa è proprio una que-
st ione di bilancio, l 'a l t ro , come ho già 
de t to , r iguarda l ' aumen to di un generale, 
che è necessario per l ' ispezione ai carabi-
nieri. m 

P R E S I D E N T E . Qual 'è dunque la pro-
pos ta ! 

M A I N O N I D ' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. Allora d o m a n d o che quest i 
due disegni di legge siano inviat i alla Giun ta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni, si i n t ende rà che questi due disegni 
di legge sieno t rasmessi alla Giunta gene-
rale del bifancio. 

(Così rimane stabilito). 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Ho chiesto di 
par lare per un a rgomento affine a quello 
sollevato dall 'onorevole Gioli t t i . Faccio os-
servare che manca un commissario alla 
Giun ta a cui sono deferi t i t u t t i i disegni di 
legge mili tari . Ora, poiché è molto il lavoro 
di quella Giunta , pregherei la Camera di 
sost i tuire questo commissario. 

TJna voce. I l Pres idente ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente del 

Consiglio, secondo prescrive il regolamento , 
le Commissioni possono lavorare e r i fer i re 
ancorché r ido t t e a due terzi. Occorrerebbe 

che la Commissione stessa o il suo presi-
dente manifes tasse il desiderio che la Com-
missione fosse comple ta , perchè la propo-
sta del pres idente del Consiglio avesse se-
guito. 

S O N N I N O - S I D N E Y , presidente delConsi-
gìio e ministro dell'interno. Propongo appun-
to alla Camera di fa re questa sost i tuzione al 
più presto per accelerare i lavori della Com-
missione. Veda la Camera se vuol deferire 
la nomina al Pres idente . 

G U A R R A C I N O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
G U A R R ACINO. Sento il bisogno di dare 

uno schiar imento . 
Vengo ora dalla Commissione e debbo 

dire che essa ha mani fes ta to il desiderio di 
avere un al t ro commissario per essere al 
completo. 

D I S T E F A N O . Faccio la p ropos ta che 
la nomina sia deferi ta al Pres idente . 

Voci. Sì, sì, il Pres idente ! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Guarracino 

riferisce che la Commissione incar ica ta del-
l 'esame dei disegni di legge mil i tar i ha 
espresso il desiderio che sia nomina to il 
commissario che manca. Ora l 'onorevole 
Di S tefano ed altr i propongono che sia que-
sta nomina deferi ta al Pres idente . 

Pongo a pa r t i to questa proposta dell'o-
norevole Di S tefano ed altri . 

{É approvata). 
G A L L I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli . 
G A L L I N I . D ' a c c o r d o con l ' ono revo l e 

guardasigilli , prego l 'onorevole Pres idente 
di inscrivere nell 'ordine del giorno della se-
du ta di domani o ^i dopodomani lo svolgi-
mento di una mia propos ta di legge sull 'av-
voca tu ra dei poveri. 

P R E S I D E N T E . Sarà inscri t to nell 'ordine 
del giorno della sedu ta di dopodomani . 

Come la Camera ha inteso, è s ta to deli-
berato che pe r l a seduta di domani si in-
scriva negl'ordine del giorno innanzi t u t t o il 
disegno di legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli , e poi quello intorno alle mag-
giori spese del Ministero dei lavori pubblici, 
allo scopo di accelerare la relazione sul bi-
lancio dei lavori pubblici . Avver to nova-
mente che domani è convocala la Giunta 
generale dèi bilancio; nut ro fiducia che essa 
po t rà deliberare in torno a due o t re rela-
zioni di bilanci e così sarà appaga to il de-
siderio dell 'onorevole Cavagnari . 

CAVAGNARI . La ringrazio. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar l e t tu ra delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza. 

YISOCCHI, segretario, legge : 
« Il so t tosc r i t to in terroga il presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, sulle 
nuove invasioni della legi t t ima propr ie tà 
privata nel Lazio. 

« Sant in i ». 
« I l so t toscr i t to in ter roga il ministro del-

l ' istruzione pubbl ica per sapere le ragioni 
della r i t a r d a t a presentazione del disegno di 
legge, per il r i o rd inamen to delle scuole uni-
versi tar ie di Bari , Aquila, Catanzaro . 

« Pans in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agr icol tura , i ndus t r i a e com-
mercio per sapere quando in tenda sotto-
porre a l l ' esame della Camera il disegno di 
legge sulla caccia già a p p r o v a t o dal Se-
nato. 

« Callaini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
fra i lavor i ferroviar i di prossima esecu-
zione saranno comprese le opere indispen-
sabili nella maggior p a r t e delle stazioni f r a 
Chivasso e Casale e specia lmente in quelle 
di Trino e PalazzolQ Vercellese insistente-
mente r ec l ama te da quelle amminis t raz ioni 
comunali, 

« Fracassi », 

« In te r rogh iamo il pres idente del Consi. 
glio, ministro del l ' in terno, sui f a t t i di Ca» 
limera, 

4 Costa, Turati, Ferri Enrico, 
Cabrini, Morgari, Bereninii, 
Zerboglio, Gatti, Masini, A-
roldi ». 

« In te r rogh iamo il pres idente del Consi-
glio dei ministr i e il ministro della mar ina 
sul l ' a t teggiamento e i p rovved iment i del 
Governo di f ron te allo sciopero dei lavora-
tori del mare d ipendent i dalla navigazione 
generale. 

« Cabrini, Tura t i , Costa, Mor : 

gari, Montemar t in i , Zerboglio, 
Bereni ni, Ferr i Enr ico ». 
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« I l so t toscr i t to in ter roga i ministri delle 
finanze e del l ' in terno per sapere se, per la 
imminen t e s tagione delle febbri , in tendono 
uti l izzare i provent i , già accumulat is i , del 
chinino di S ta to , dest inandoli a diminuire, 
con oppo r tuna organizzazione, le cause della 
malar ia nelle provincie che ne sono più in-
fe t t e . 

« Celli ». 

« Il so t toscr i t to in ter roga i ministr i del-
l ' in terno e delle finanze per sapere quando 
in t endano met te re in commercio i ciocco-
la t t in i di chinino di S ta to , che molteplici 
e unan imi p rove sper imenta l i e cliniche as-
sicurano p ienamente , essere preziosi per 
comba t t e re la malar ia dei bambin i . 

« Celli ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscr i t te nell 'ordine del giorno se-
condo l 'ordine di presentazione. 

C A B R I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I . Desidererei sapere se il pre-

s idente del Consiglio ed il ministro della 
mar ina possono r ispondere subi to ad una 
interrogazione, che io ed al tr i colleghi ab-
biamo p re sen ta t a in torno allo sciopero del 
personale della Navigazione generale. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno, Chiedo di par» 
lare, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con* 

siglio, ministro dell'interno. Posso rispon* 
dere molto brevemente . L ' a l t ro ieri a Pa* 
lermo, essendosi verif icato uno sciopero nel 
personale a bordo del piroscafo postale 
Colombo, il p r e fe t to credet te per assicurare 
li per li il servizio, di pregare il comandan t e 
della regia nave Euridice di sbarcare dalla 
nave ed imbarcare sul Colombo u n a pa r t e 
dei marinai dei regi equipaggi ; ieri poi 
chiese anche per il Marco Polo sei marinai 
dei regi equipaggi, ment re per il res to si era 
p rovvedu to con mar inai borghesi. 

Io ho te legrafa to al p re fe t to invi tandolo, 
d 'accordo col ministro della mar ina , a non 
adoperare marinai della regia mar ina a bordo 
dei piroscafi postal i , non r i t enendo corret to 
che la regia mar ina si i n t r o m e t t a nelle que-
stioni t r a la Navigazione generale ed i suoi 
equipaggi ; ed invi tandolo altresì ad assi-
curare l 'ordine pubbl ico ed a garan t i re la 
l ibertà del Va vero. 

La regia mar ina po t r à provvedere diret-
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t a m e n t e ai servizi pubblici d 'u rgenza , al 
t r a spor to della posta; m a non più di questo. 

Credo con ciò di aver r isposto alla pa r te 
essenziale della interrogazione dell 'onore-
vole Cabrini. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Cabrini, per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C A B R I N I . L ' a t t o compiuto dal p re fe t to 
di Pa lermo, di fa r fare , cioè, il Tcrumiro ai 
marinai della regia mar ina (Oh! oh!), si pre-
sen tava come un s in toma di deviazione 
dalla l inea politica, che il Ministero ha di-
chiara to di voler seguire; u n a deviazione 
dalla linea seguita nobi l iss imamente dal Mi-
nistero Zanardell i-Gioli t t i di f ron te allo scio-
pero del personale della Navigazione gene-
rale in Genova del 1901. P rendo a t to delle 
parole dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, in quan to esse suonano sconfessione 
del l ' a t to del p re te t to di Palermo, e mi au-
guro che anche in questa ba t tag l ia i nostr i 
marinai ed il Governo non entr ino a fa r da 
compari alla Navigazione generale. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
interrogazione. 

La seduta t e rmina alle ore 18.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

(li leggei 
Vendi ta di un ter reno demaniale a Tu» 

nisi. (372) 
Autorizzazione di spese per diverse 

opere pubbliche, r ipart izioni dì s tanz iament i 
ed approvazione di nuove e maggiori asse-
gnazioni e diminuzioni di s t anz iament i su 
alcuni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l 'esercizio finanziario 1905-906. (348 e 
348 bis) 

Approvazione della convenzione ad-
dizionale a quella di amicizia e buon vici-
na to f r a 1 ' I t a l i a e la Repubbl ica di San 
Marino del 28 giugno 1897, so t toscr i t t a a 
R o m a il 16 febbra io 1906. (373) 

Distacco della f razione di Besnate dal 
comune di J e rago e costi tuzione in comune 
au tonomo. (383) 

Proroga del t e rmine prescr i t to dal-
l 'ar t icolo 5 della legge 2 luglio 1905 rela-
t iva ai p rovved iment i per la Somalia i ta-
l iana meridionale (Benadir) . (347) 

Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputa t i , per l 'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (303) 

Transazione t ra il Regio Governo e 
la Società di Navigazione generale i t a l iana 
per u n a spedizione nell 'Oceano indiano sul 
piroscafo Paraguay nel 1890-91. (334) 

Abolizione del sequestro prevent ivo dei 
giornali. (360) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 

n. 242, sul lavoro delle donne e dei f an 
ciulli. (227) 

4. Aumento della spesa s t raord inar ia con-
sol idata del Ministero dei lavori pubblici 
per gli esercizi dal 1905-906 al 1920-921. 
(305, 305-bis, 305-ter) 

5. Disposizioni per la leva sui nat i nel 
1886. (352) 

6. Obblighi di servizio degli ufficiali in 
congedo. (316) 

7. S tanz iamen to di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della p a r t e s t raord inar ia , 
del bilancio della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1905-
1906 dis t in to col n. 45-quater e con la de-
nominazione « Spese per la Macedonia ». 
(333) 

8. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
13 luglio 1905, n. 400, per i p rovved iment i 
a favore dei danneggia t i dalle alluvioni e 
dagli u ragan i : (377) [Urgenza) 

9. Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull 'esercizio delle s t rade fe r ra te . (237) 
(Approvato dal Senato). 

10. Concorso nella spesa per l 'Espos i ' 
zione agrar ia di Catania nel 1906. (340) 

11. Is t i tuzioni di sezioni di p r e t u r a e 
modificazioni delle circoscrizioni m a n d a ' 
mentali . (84) 

12. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di a rch i te t to e di per i to agrimen-
sore. (71) 

13. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

14. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia ta dal Tr ibunale 
di R o m a il 10 febbra io 1904 contro i l .de-
p u t a t o Eerr i Enr ico per diffamazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a . (90) 

15. Agevolezze a l l ' indust r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

16. Confer imento per ti toli del diploma 
di d i re t to re d ida t t ico nelle scuole elemen-
tari . (249) 

17. Sui professori s t raordinar i delle re* 
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gie Università e altri Is t i tut i superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

li*. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all 'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza. (306) 

19. Domanda di autorizzazione ad eseguire 
la sentenza pronunziata dalia Corte d'appello 
di Brescia il Iti giugno 1903 contro il depu-
tato Todescinni per diffamazione a mezzo 
delia stampa. (260) 

20. Modilicazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1S88, n. 5849 (Serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e delia sanità pub-
blica. (246) 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per isti-
gazione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa. (257) 

22. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

23. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie. (124) 
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24. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Bosazza. (110) 

25. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) 

26. Einnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delie liste eletto-
rali. (397) 

27. istituzione di un Ispettorato del la-
voro e delle industrie. (32b) 

28. Concessione a favore della Cassa Pia 
di previdenza dell'Associazione della Stampa 
italiana in liuina. (406) 

Pbojì . Avv. L u i g i Ha vani 

Direttore degli Uffici di Uccisione e di Stenografia 

Licenziata per la stampa il 7 maggio 1906. 
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